
Digitized by Google 



f 


- r«a e ivaiv ’ rji-sa ' gT i 


BIBL. NAZ. 
Vitt. Emanuele III 



e* 

r 



\ * 


i 

l 


I 

I 


ì 


f 


# 


4 




* 


f 


► 


ì 




1 1 » 


Digitìzed by Google 



Digitized by Google 



V. 


. > 


Digitized by Google 




1 1 1 


I 



< 


0 



% 


\ 


I 


s 



i 


ù 


Digitized by Google 



□igitized by Google 


SACRI 



INI 


'i 


PARAFRASA? I 
Jn Verfi Tofcanù ‘ 


D A 


GENNARO 


• vt*? * » 

GIROLAMO 


? » 


-GIORDANI ;■ VITALIANO , MOCCI A. 

% 

Duca dcirOratino , e R occa 

:,&c. '* 



- < 




* 




A.V’ 





l 


IN BENEVENTO MDCCXXVI 

■PPP 




£on ìàM VM. é?f u H&ìz 


Digltized 



Digitized by Google 


CO N S ECR ATI 

I 

Alla Santità di N.S. 
PAPA: 

BENEDETTO 

U R s INI 

' ■ , • * ' , . • • j 

Pontefice Mafsimo. 



DE 


Digitized by Coogl 



£) E D ICA t I 


MI' Eminenti/ simo , é RevérendiJJima 

Principe 

I t - S I gnor 

D.NICCOLO’ 

* — " 4 

CARDINAL COSCIA 

* * 

I ‘ 9 . 

- V . * + « .. ‘ 

' Ancivefcovo di Benevento* 


Al la ( 

Digitized by Google 


/ 



X 


• Alla SantitH 4i N. S. Papà 

BENEDETTO XIIIt 

« 

s ó $ r r o. 

» « • * " r 


C HÌ V'joi veder quantunque può wpiltate} 
D’ ognifanta Vrrtìi bafe ; e foftegno , ' 
Venga à mirar etti regge l’alto Regno, 

E ammiri in lui l’eccelfa fantitate > 

I 

# • V 

Vedrà in fpirto reai , forte accoppiate, 
Granie^za d’ alma , ed umiltà d ingégno*- 
Baffo ^entif di fe , oprar ben degno . 

Per fena o , per valore , e per pietatet 

V » 

I * 

Vedrà iàftxncabil Zelo in frale ammanto. 

Nel Vecedio vedrà divine tempre, - 
E dirà ch' egli è (opra. ad ogni vanto, 

r 

Infin dirà , eli f là , che in lui rimembro 
Tutte Fallile virtù di preggio tanto. 

Onde gloriofo egli S’adora Tempre^ 


s 
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BEATISSIMO PADRE. 

r. 


i Vahnque ella Jìfofle 

I laVerJtone de* Sacri 
I Inni Latini, che prò- 
al yojìro adorato T ro~ 

no 
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no umiìemente vi confacro , 

padre santissimo, era à voibeti 

dovuta; Ed a chi mai le lodi 
di DOMENEDio,Jalvocche al vz- 

■ce dio confecrar fi dove ano ! 

Doppo sì forte ragione fra l ? 
altre , che ni avvaloravano a, 
ciò fare , era il riflettere , che 

la santità vostra fin dal fior 

fiore defuoi anni J e rifwnare 
il Colle di Parnafi o di S acre 
incom 



, r imi- 
tatore degnijfmo del reat 
Profeta, che sk l’ firpa accor- 




dava 


_ Epigrammidati alla lucfc nel' it>6Q,£oI nojnedi Piep 
Francefco Uffini;vid.Pietr.Cafab>jrr.Sirene , Poe? 
fie cart.88: i Nicol. Topp.Bibliot. Napolct. jart t 

2 53 « “ ~ ‘ ‘ 
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dava inni, e Lodi al Sommo 

n F acitore,quindi e, che ni’ inai- 
li zavo con ali dijìcura fpeme 
al gradimento,. che ne avrefte 
; pojluto concepire ; Ed ho al- 
p fresi creduto fare un picciol 
) riconofcimento allafovrana 
o protezione, che fempre vijiete 
■ compiacciuta avere non mcn 
9 de' miei antenati, che dime me. 
° defmo , dappoiché vi degna- 
, Jìe tenermi al S acro Fonte nel 
!j regenerarmi alla grazia coll' 

, acque del Santo Batte fimo . 

Al a far ebbe, padre santissimo, 

ardimento ben grandefe coll ’ 

* - , a 6 unii- 
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ttmìlìffimo . mio rif petto oJSe- 
quiofamente vi fupplicajjì , i: 
onorandola d' un foto va (irò 

ì 

le maca,e che la sak 

tita vostra influirle potreb. 

be,poiche,fe fempre, tantopih 
da cche DioperJuoV icario vi 
trafcelfe , vi toglie He anche da 

■ voi mede fimo per predar lui 
in ogni momento /’ opre del 
vojiro fempre uguale in(ìan - 
cabli Zelo; nulla però di me- 
, no, quando una sì debbol mia 
fatica ad altro non giugnefie, 
in tempo , in cui fempre iute - 




Digitized by Google 


fa a reggere il fren del Morir 
, do Cr filano , la santità vo- 
i stra ritrova ,falvocche a de - 
\ Jìarle la raccor danza del prò* 
i fondijfimo mìo dovere , avrà 
riportato il piu gran preggio , 

' à cui afpiro , che è di ejierle 
femprejìato qual con riha - 
dare i vojìri S antijjìtni pie- 
di, con ogni devota umiliazio- 
ne pregandole da Domenedio 
vita lunghijjìma per il mag- 
gior ingrandimento di no- 
Ara Sacro -Santa Religion 
Cattolica , fin oltre à mor- 
te cm oj&quiojìjfimo , ed 

•i . ’ 
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umilijjìmo rifpetto me le raf- 
fegno . Dall 1 . Or a tino 1 4. 
Maggio 1726 . . 

Della Santità Vojìra, 


Umili [s.Servó. 

Il Duca dell’ Qratinq^ 
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Ali’Eminentiffimo Prencipc 

J L SIGNOR 


» 


CARDINAL COSCIA 


S 0 X E T T O, 


Q Uando palina reaI.d*UR5INI il grande 
Giunfc per ampio non vulgar Jentiero 
Al trono ijiefpugnabiJe di Piero, 
D’onde fpira virtù , prodigj {pande. 


Il Mondo rifupnò da putte bande 

I fuoi gran preggi , e’1 yal.or voftro ypro, 
E fu in lui adorato il fornmo impero, ; 

E fur conte di voi P opre ammirande; 


. ,■ # ]•» 

Ornovvi ci pofeia d’oftro , ,e d’altri onori 

Pe .quella che riferba alta memoria 
Degli fparfi k da voi fanti fudori; 


u Fama quindi ed in Poema , c in Storia 
Ben v’eflalta del Prence à i gran fplendojri, 
JE neiPopre compagno, e nella gloria; 



. 


Digitlzed by Google 


fclCCoLò CarDInaL CosCIì; 
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Anacrojlico purijjìmo 

PrInCIpe eMInente 
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Eminentiffìmo Principe. 


Vv ** ~» — -v_ 


I L fo Io nafcer grande, Prencipe Emi- 
nentifllmo , fe fofTe bastevole per | 
giugnere all* altezza di que* nobili 
generofi penfìeri, che regolando la dub- 
biofa cpodotta di noftra vita, la ren- 

- — •- afflerò 
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1 

ddTero quindi d’ iHuftre freggio ador- 
na , e ragguardevole, non farebbe me- : 
fieri ad ogn’ un nato di chiariffimo 
Sangue difiinguerfi sii della moltitudine 
deTpjriti plebei pria coiracquiffo , ind 
coH’effercizio delle virtù immortali. E' 
ben da noi medefìmi lontana quella 
gloria , di cui sfavillano T immagini 
de'trafandati iUuftri magiori , che aò-’ 
benché muti , ed eflanimi , tanto pii* 
loquaci s’odono ne'rimproveri &wer^ 
fo coloro , che ne additano , fé n za la' 
profittevole imitazione,- la fola vani- 
tà della pompa $ A tal rifleffo , chi 
più dell* Eminenza Voftra accredi- 
tata nel forger da limpido Fonte di 
nobili fi] ma Pro fa pia del Senato de* Re- 
gi de i lèdili della noftra inclita Par- 
tenope (r ) , decorata di varj raggtiarde^ 


(ij E indijficoltabile ,cbe la cbiarifiìtna Famiglia CO 1 
SCIA de II’ Emiri enti filmo Si g. Cardinale fia di quell* 
antica COSSA , nobile n& Seggi Napoletani onde 
un de Idi Ih/ fi ri Cavalieri di Napoli ne fia temendo in~ 
tavolata genealogia per fphrtdote della nojlra Capitale * 
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r. Voli/Hmi gloriofi Antenati > fra quali 
fuvvene chi ebbe la fronte adorna deli’ 

0 adorato Triregno * * (2) e freggiata dall’ 
k elfer à gara accolta nel grembo di no- 
li biltà delle più cofpicue Città del Re- 
l' gno$ (%)e pure non contento di voi 
a medefimo per quel che eravate lenza 
ii, di voi j volefte ingrandire coll’ emir 
. nenza del Voftro elfere la fteifa gran» 
^ dezza del voftro nafeere 3 fornico d' 
v ogni morale , e fcientifica facoltà, 
t fendendovi lo ftupore de’voRri colle- 
. ghi, e Tinvidia de’voftri emoli , quali ca 
j fiche quindi , dopo che v* aferivefte 

. àll’Ecclcfiaftica Gerarchia , non elfer- 

* 

1 Citafte nella fempre ragguardevole Me- 

tfo- 


* (2) Fra gl* altri uomini infignì , ch'ebbe ù gran Fa-' 

miglia , Cv fà il Pontefice Baldafiar Capa , che a fi 
é fuiife il nome di Giovanni XXIII. né’ 17. Maggio 

1410. 

4 (3) Fra l’ altre Città , Benevento aggregò alla fv: jV>- 

• biltà tutta la Famiglia del Signor Cardinale da mol- 
ti a fini a quejìa parte. 
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tropolitana di Benevento! ed in qua- 
li non fàcefte nsblendere Y incompa- 
parabil voftra dottrina, e Zelo, tan- 
to encomiato , nò mai à baftanza lo- 
dato dal noftro veramente Santillì- 

mo BENEDETTO XIII. Pontefice fo- 

vra l’alme,efovra i cuori regnante, 
che finalmente della facra Porpora 
meritevolmente adornovvi , defignan- 
dovi Metropolita del Beneventano 
Arcivefcoval Trono ! E chi mai an- 
noverar potrebbe le voftre tante ec- 
ce! fe intraprefe à gloriofo fine con- 
dotte per voftro fovrauman confì- 
figlio nel brieve fpazio di tempo, in 
cui Roma , Reina del mondo , vi 
vidde sblender nel Tuo Cielo Altro 
Juminolìfiimo di prima grandezza , il 
piti vicino all’ adorato fole del Va- 
ticano ? Tante voftre inimitabili pre- 
rogative , e tante innumerabil' al- 
tre , che per magior gloria di Do- 
menedio , e della Romana Fede, non 


ì 


mcn 
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Ja ' meri , che per publico benefizio della 
)a ' Criftianità tutta» farete , mercè il vo- 
:n ‘ ftro alto talento » infallibilmente per 
^ confèguire , certamente non fonouni- 
camentc effetti del folo chiarittlmo 

• • V- 

°* voftro fangue , che redatte , ma ’! 

fono fenza dubbio dei compleflo di 
ra voftra antica nobiltà , e deH’incom- 
l “ parabil voftra dottrina , che in voi 

0 unite formano il compito modello d' 
un perfetto , e fingolare Eroe Cri- 
iftiano . Quindi è , Signore Eminen- 

* tiflimo , che io ho intraprefo a de- 
' dicarvi la verfione degl’ Inni Sacri , 

1 umilmente à N. S. confecrata , poi- 
1 che fe fovra ogn’altro voftro /ingoiar 
1 f rc ggi° sfavillate di fovraumana bon- 

• tà , mi fa quefta fperare , che che fi 
foffe del dono , all’Eminenza Voftra 
non proporzionato , d’un benigno , e 
cortefe gradimento $ mentre aflicuran- 
domi d’averla re/a immortale col folo 
impronto del vcftro, e per fapere, e 

4P — % - - ..v- **.. A 

■ V -, per ] 

t . . ' . * j 
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per retaggio gloriofo nome > di cui 1 
ho avuto in ogni tempo il vantag- v 
gio d* eflerne offequiofo veneratore, l 
con profondiffimo rifpctto ,conftante*^ 

mente mi raffermo* i 

* * 

Gratino 1 1. Maggio 1736* 

Di y.Em. ,/ '• ! 

* , 1 

♦ 

• ■ I* > f \ • I ; 

p ' » * V i 
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\ 

\ 

Ve voti/. Obbligati f.Opequiofif i uScPvji 
II Duca del l’Or atiuo. 


.Avvertimento a jcjii legge. 

[ L pen fiero dell' Autore stella verfìcne degl' Inni 
L Sacri Latini , in verjt tofeani J, civici , dopo 
averla a N. S. Confecrata , e Dedicata all'Emir 
'enti fi. Signor Cardinal Cofcia , altro non è fato , 
'alvocchè di préfentarne a ciafcun de' Letterati f voi 
mici un .effe m piar e , non già per far pompa d' un 
’eVfito Componimento , à magi or gloria di Domene- 
'io da lui dato alla luce , ma per dar lor o -quindi 
n faggio di fua attenzione , e Jperarne la difefa , 
aarìdoccjpè da qualche , malintenzionato Arijiarco a 
orto cen furato ve nife , E però ben vere , eh e non 
: ten la dì lui ab fenza in tempo della impresone , che 
i tracotanza di colui , à cui commcJJ'o avea l'am- 
tenda , di molti errori di non poca lieva è fiata, ca- 
tone , però de' più rimarchevoli potrai rinvenirne la 
orrezione infine del Libro ,e de'ì rimanenti di po- 
i con t ,e , da te medejìmo , fenz' altra briga darjì 
Autore , potrai .ben dare adeguato . compenfo . Final- 
ente , fe lo file , forjì giammai per lo innanzi da 
’trui > per quanto ei [oppia adoperato , gradevol ti 
<ffe , non yifparmieraffi , purché altre di fui ferie \ 

' p li c azioni no'f fra fior naj] ero , a fartene vult fi- 
or tributo . Intanto vivi lieto % e felice. 

l 

protesta; 

.Ogni .motto , ,ed ogni fentimento, che per qualfivor 
ia cagione nel prefente Libro troverai inferito , e che 
lubia i^erpretazione fotte fuggetto , lappilo intende*- 
come tiene , e crede la nollra Santa Cattolica Roma- 
iChiefa , fecondo il venerato dettame della .quale .ha 
autore non fedamente intefo di parlare , e di credere, 

, di fpargerc ancora il proprio fangue* { 

* ~ ~~ t 
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Ad Beatiflìmam Virginem . 

Ad Divum Michaelcm Arcangelum 
Ad San£lifllmum Sacramentum Euchariftiae 


iti 


XVI. 

XXVI. 


Ad S.Jofephum 

Ad Nativitatem Domini 

Ad Divum Thomam Aqui ri.' 

InEpipTiania Domini 

Ad San£ttflìmam Crucem 

Ad Divàm Magdalenam 

In Nati vitate Domini 

Ad San&iflìmum Sacramentum 

Ad Beatiflìmam Virginem 

Ad Dominum Jefum 

Ad Divam Terefam 

Ad Divum Dominicum 

Ad Divum Januarium 

Ad Divum Philippum Nerium 

Ad Divumjoannem Baptiftam 

Ad Dominum Jelum 

Ad Divum joannem Nepomucenum 

Ad Divum Francifcum Confefforcm 

Ad Divum Martyrem .... 

Ad Divam Annam 
In fello Omnium San£torum 
In Refurre&ione Domini 
Ad Sanótos Angelo s 
In Epiphania Domini 
In Dedicatione Ecclefiae 
Ad Principes Apoflolorum 
Ad Santtifiimam Eucharjftiarni 
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JPJR AT RAS AT l 
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I. 

Il 
il 

II. 

11. 
il 
V, 

V, 

III. 

Ssacri latini 

[V. 

.x. 

iv. 

% 

:iv 

ili. 

(X. 

n 
ni. 

ili. 
ili 
<11. 

VI. 

< 11 . 

IV. 

IV, 

IV 
IV. 


In veril Tofcani. 


• < 
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(II) 

) 

AD BEATISSIMAM VIRGINEM 



* 






r« 


Dei mater alma i 


. 1 

r-* 9 ' t • / a 

' . j’ .■ * 


> x 


dtque femper virgo > 


Felix Coeli porta . 



Umil 





vCin; 


Mil t’adoro , Altro felice, e vago, 
Al cui lieto fulgore. 

Le fonanti procelle 

Cangia in placida calma irato il rnarcj 

i 

Del Tempre intatto verginal Candore 
Di ìàe fembianze belle 
S’ ornò chi diè fplendore . •/ 

Al fole , ed alle /Ielle 5 

* •* 4 

\ * 

1 r 

Ond’ all’ Uomo s’a 

1 1 

Le porti dell'Empiro. 

Su - 



A 2 


(IV) 


Sumem illui Jve 

. ( s j 

Gabrieli s ore 9 

i * »#■ • 

Fundanos in pace 
Aiutane Evue nornen. 


(V> 


Celefte alta Reina i 
À cui porge tributo 
Anche un Dio con angelico Saluto 
Squarcia le nere bende deH’antica 

Colpa funefta , e rendi in un baleno , 

' * • 

« i < a * % * 

E di gloria , e di pace, 

A noi il bel fereno « . v' ' i 

« • 

Poiché d$I primo infrante, 

t v •> 

Che fofti concepita , 

/ * 

Di te divenne amante 

% 

1/ Autor di noftra vita. 

9 

v 

\ 

Sol* 


(* 


i »i> 



Solve linciarti * 

Trofer lumen Coecìi « 

* 

Mala nojfra pelle J 
'Bona ctinfta pofcel 


(Vii; 


Tufenza colpa , e fenz’efempio bella 
Madre del fommo bene , 

A' languenti mortali 
Sciogli T afpre catene, 

Eafpergi loro di beata luce 9 
Per cui fugando i tenebro!! mali,' 
yolino al fin per lo fender fupernò 

i 

A godere nel Ciel contento eterno. 


'Mon~ 

* Digitized by Googlè 



( Vili) 


I 



Monjìra te effe matrem 

t. 

/ • • » * • * 

* * » i 

Sumat per tepreces 



*■ * • 

# 


Tulit effe tUUs] 


V * 


(IX) 


Cgiìo, 

Penfa, che Madre Tei d'un Dio ch’è Fi- 
fi ch’è tuo figlio ancora il peccatorej 

Nè dirmi potrai quando 

% 

Il tuo ‘pr egar no fu dolce comando . - 

(rc> 

A unDio,che date nafce,eper noi mo- 
E ch’è parte piu cara del tuo core. 

Sol che tu vuoi , Vergine Santa puoi 

f 

Cangiare il pianto in rifo 
Al peccator dolente * 

E formar d’un inferno un Paradifo, 






) 


(x; 


. Virgo Jìngulari, 


Inter omnes mitis 


l2Vox culpis fallito $ 
Mi teff ac, & Cajlos, 


B 


« 



» 
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(XI) 


1 


E ver , che non è degno 
Chi ferve al rio peccato 
Goder dell’ alto Regno j 

Ma tu Vergine bella 

Con luminofo raggio 

Rifchiara il reo penderò, 

E fa veder l’ oltraggio , 

Ch’è grande , anzi infinito. 

Perche fi fa ad un Di oj ^ 

.Acciò contrito l’ empio 

t 

Infin diventi pio 

» 

» Per poter indi fard Cnar fj. 

„ Di tua progeni*, e di tua gloria cr- 

* B a • Vi - 


( XII ). 


Vii am prttfta p 



/ 

uram 


Iter para tutum , 


V t *vì dente sjefum 


Semper collt^temur. 


(XIII) 


Candido , e lieto fia il viver noftro,’ 

Se tu Vergine eccelfa 

11 dì ne fpieghi qual celefte Aurora;' 
Softerremo in pgn* ora 
Senza tema , o fpavento 
11 fiero orrendo afpetto 

E di morte , e d’ Aletto; (frale, 

Quindi in deponer 1* Alma il Corpo 

% 

11 cuftode immortale', . 

Cinta d’ almo fplendore , 

La condurrà a godere 

« 

Dai lampi eterni del divino volto 
Immenfità di gioja , e di piacere. 

Sic 
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(XIV) 




Sit Laus Deo Patri 

Summo Chrijio Decus 

> • 

Spiritui San fio , 

4 

y ribus bonor unus . 


Amen 



• (XV; 


A i tre Fonti Sovrani, 

« 

t 

\ 

Che in fen d’eternità corron perenni l 

/ 

E vafto immenfo mare 
Fan di doti divine , 

Sia gloria fenza fine. 


v 
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(XVI) 


AD D. MICHAELEM ARCHANGELUM. 


T e fpltnàor \ virtù* Patri * , 


ii 


«M 


T e vitajeju cordium, i 

V . . ' 

Ab ore qui pendent tuo 


Laudamu* inter Angelo*. 

_ ... - o 


D’. cr«* 
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(XVII* 


£y Eterno immenfo Nume 
Fulgidiffimo lume. 

In cui chiara rifplende* 

In cui lieta s accende 

L’alta virtù del Padre} 

* \ . 

AU’Angeliche fquadre. 

Che con voglie fincere 
Anno dal cenno tuo nobil defio, 
Dolciffimo Giesù, cor del cor mio , 
IlMondo intero or ben'intreccia, e dona 
Inni di lode, ed immortal Corona. 

, . > 

C Ti - 
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(XVJII) 


. M 'A • '• • o-.Ut un £ vb 

. r. • . : Cì.'(< ;■ • f » & ■ ■ -J 


. ^ 

> • - S • •*% l . I k 
j * *. 1 . "Vi i* «i • 


.. ji 3 :■ > '■ 


Tìbi milk denfa millilitri ■ ■ ■ 


.... i 1 


Ducum Corona militata 


t . * 

^j0 * j - 




^ / 

Sedexplicat vittorCrucem 


,ì . 


Michael falliti s fignifer . 


»-* /* 

. . V ; » ' 


Quan- 
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(XIX) 


(giorno 

Quanto fìa lieto il rimembrar quel 
In cui pugnaro in Cielo 
Mille , e mille campioni 

I 

l 

Tutti armati di Zelo> > , ' \ ; 


Lieta arrife vittoria 
Air Arcangelo invitto," 
Che sii T ali di gloria 
Spiegò l’eccelfa croce- — 
Nel tremendo conflitto , 
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E con grido fonòro il forte, il pio 
Dicèa : chi come Iddio ? 


C a 


Dra- 


1 


(XX) 


a 


' ' < * 


Dr aconi s hic di rum Caput 


In ima pelli t T art ara , . 




Ducemque ctim rebelli bus 


Coelejìi ab arce fulminai. 




£ co- 


Digitized by Google 



(XXI) 


E così in quefto dire, 

Pien di nobile ardire egli s' avventa, 

E fu la teda orrenda 
DelTinjquo Dragon fuperbo, c fiero 
La minaccievol afta accefa in fiamma 
Di giuftizia,c vedetta ci vibra ,efcagliaj 
E con gli Angeli rei Tempio Satanno 
Nel Baratro deftina, * 

E di fenfo , e di danno, 

AH' eterna ruvina. 
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Contra il Duce dell’ombre, altero mo- 
Del nero orrido chioftro 
Seguiamo il Prence di celefteluce. 
Perche al Ciel ne conduce 
A godere , a vedere 
Innocente umiltà quatoa Dio piacque, 
E per cui fi compiacque 
Seder nell’ alto Trono . 
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Infra il fulmine , e’1 tuono 
Qual Agnel nfonfùeto, 

E di là premiar noftra vittoria 
Con corona immortai d’ eterna gloria. 
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Trino in Perforiate inmaeftade uguale, 

Da cui tutto dipende, 

A cui nulla prevale 5 
In ogni etade il mondo 
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Sempre accefo di zelo 
Facciaeco alto > e giocondo 
DeH’Angelico coro 
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AD SANCTISSIMUM SACR AMENTUM 
EVCHARÌSTiAE. 


Erbum fupernum pr odienti 


Nec Patris tinquens dexteram 
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Ad òpus fnum exiens 
Venit ad vitae vejperam. 
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QVel Dio,ch'immenfo no ha fpazio, 
Da cui venga prefcritto, 

Benché prefente nel celefle Trono, 
Se’n venne a liberarii mondo afflitto 
Dal primo grave errore, 
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Oh ineffabile amore. 

Che fai veftir un Dio d'umana fpoglia, 

Ed a morte il conduci 

Con ludibrio, e roffor,fra pena, e doglia! 
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Ma che ! pria di morire 
Schernito , e vilipefo, 

E fin da un fuo difcepolo tradito} 

Nel Sacro almo convito ; T \ , {\ 
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Se fìefio diede in cibo 
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E pernofiro contento 
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Virt li gli diè, per farne parte a noi. 
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Qui bus Jub bina fpecie 
Carnem dedit , & fanguinem 
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T otum libar et hominem. 
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Sotto il velo di fpezie eletti c pure 
Di gemina foftanza alto teforo 
Sifè dolce riftoro 
All* Uom caduco, e frale $ 

Ed oh quanto al gran male 
Prevalfe la vivanda ! * ' 

Prevalfe la bevenda! 

Fu quella: tutta in Deitade affunta 
V mana carne 5 e quella, e quella poi 
Fìi fanguedel Signore 
Languente peramore. 
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Quindi Tempre con noi , a noi, per noi 
Fu d’tm Dio la bdntà,l'amor,la morte. 
Se al inondo ei nacque, con versò co noi, 
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Se *n cibo fi cangiò, fi diede a noi. 

Se morì in Croce , fol morì per noi; 

E s’ or faftofo in Cielo in propria Sede 
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Di gloria, e maeftà sfavilla, e fplende, 
Là con gli Angeli Tuoi, 
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Per iminenfo piacer fi fcrba a noi. 
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Ooftia facrofanta , e falutare, 

Che *1 tefor de l’Empiro 
Racchiudi in breve giro , 

E diflerri le porte (te$ 

Del viver lieto, in cui nongiugne mor- 
Bolle d' Europa la criftiana fchiera 
Di guerra ardente , e fiera, 

E a l’incendio vorace 
Ogn’un fo fpira pace: 
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Sia temuto , e adorato $ 
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Con Scettro inghirlandato 
Di Tempre verde trionfale alloro , 

Del Mondo la gran mole 

In compagnia del fole. 
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Uni , trinoque Domino 


Sii Sempiterna glorici) 


Qui vitam Jìne termino 


Nobis donet in Patria. 
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Trino cd uno Signor» che coi volere, 

Ai eguale il potere; , 

Se per te le grand’ale (fale 

Vermiglie, accanto all* A ustria trion- 
Sempre poggiò Vittoria 
A fempiterna, ed immortai tua gloria) 
Deh per gloria maggiore 
Propaga l’Auguftiifimo fplendore 
Delì’AusTRiACA memoria ; (gna 

Fu Tempre quella, e farà ancor ben de- 
A difender tua Fè,che inCiel no regna, 
Ma regna fol tra noi, 

Onde folo per lei polliamo poi * 

Con dolcezza infinita 
Godere eterna vita. 
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E 1* eterna ceielte alta magione 

Fregio illuftre , e Sovrano, 

E del dubbio ondeggiar di.noftra forte 

( Certa iperanza di vittoria altera 
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Tc folo elcfle fra grand alme etfcclfe, 
Alma reai degniffima d* impero , 
Alfillibato verginal conforzio 
Il gran Re delle sfere; e volle Dio . 
Teco uguagliar di Padre il dolce nome 
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II Rcdcntor del Mondo, 
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AHor eh* in grembo a rozo fieno na- 
QueJ Redentor , cui piacque 
Da’cigni del Giordano 

Farli preconizar Mefila Sovrano, 
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Poi giunfe il tuo valore a sì gran legno} 

Che deir eterno Regno 

Il Rege eccello, e d’ogni Re Signore, 

, Dell'orbe Creatore, 

% 

Al di cui cenno 1* infernal Falange 
Trema , ubidifce , e piange} 

Aid i cui moto la Celefte fchiera 
7 Pronta , e fida efTeguifce 
Quant’egli impone , e impera? 
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A Te fommette il fuopotere,e vuole 
Qua to tu vuoi,e ciò che vuoi lui puole. 
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Corra di lode un feinpiternc fonte 
Alla Triade adorata. 

Se al gran Giuseppe diede 
Tanta d’onor mercede, , 

Che fece un Uomo Dio 

Suddito a un uomo , che non era Dio; 

Fra i chiari lapi delfuogran Tplendorej 

Deh dona a noi Signore • /" v .'j. V '* 

La gloria di vedere 

Quel di Ciesh Tempre fereno vìToa .. 

Che coireterno,e Tempre eterno Padre 

Fapiu dolce il gioir del Farad iTo. 

AD 


Digitized by Google 



T, 


•1 


(XLVIII) 


AD N ATIVIT ATEM DOMINI 


* * . .» . 


» » » 




* s 


• ^ 4 * 


, N 


A. Solis or tu Cardìns , 


M r 1 


: i 


Ad ufyue T errae limìtem 


i i 


■% 


. J 


Cbrijlum CanamUs Princ iberni 




• 1 
% 


Na tum MAR IA Vi r°inc. 

- - — . — o 


* 

. * 


Ter 


11 


) 


» * 


f 


V 


: •!' 


i- ht 


‘f 

•i 


Digitized by Google 


p Er quanto mai circonda 
Del Mondo il vado giro, 

Per quanto gira il fole 
Ad illuftrare il Mondai 
Colmi di Santo ardore 
Formiam Inni d' amore 
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E *1 fa n tó> e caffo petto 

D' un Dio dolce ricetto 

Splende d’ immenfa luce. 
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Quanto prcdifle il fido meflagiero 
Nunzio alato del vero, 
Eternoimmenfo onnipotente Nume, 
Che mai cangia coftume; 
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C he quel Bene infinito 
Soficnefti con braccia dipietade ! 
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0 dolce >o bella etade, 
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In cui un Dio fatt* uomo 

Vendicò Todio antico 
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Del noftro empio nemico^ 

E volle il Tornino Bene 
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Nel legno Fofle vinto. 
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Per umile tributo, 

Vniconoflro (campo. 

Riverente t'adoro , e ti falutoj 
Piti lieto oggi s'accenda, *. -, 
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Più chiaro oggi rifplenda 

A la grazia celefte il Forte, il Giuftòr 

Naufraghi il Peccatore 

In mar fiero di pianto ■ . , - v.V 

Ogni comineffo errore} 

E fenta il mondo tutto, • 

Per te Croce fatale ] 

Di Aia redenzione il dolce frutto? 
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■Qual di duro macigno ingrato core. 
Non darà lodi ecceife 
A quel Trino perenne immenfo Fonte 

Di Clemenza , e d'amore? 
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Se per tutti foftenne Iddio la Croce, 

A chi nel mondo non darà Vittoria ? 

f m m * % ^ « f t 

A chi nel Cielo niegherà la gloria? 

Sommo , ed eterno nume, . • • ; 
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Nói tutti ti lodiamo , 

E per la Croce tua lieti {peria mo 
Godere in Paradifo il tuo bei lume. 
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I luce fulgidi (lima, e fovrana 

Padre, e Signore eterno, , r . . . 

(icniari, 

Ch'ogn* alma illuftri , ed ogni cor ri- 
Sol che tu con i chiari 
Lampi di Maeftà dolce sfavilli 
Focofoave di celeftc amore 

Di Maddalena al core; , 

( tero 

Vedrcm ne la gran Donna al raggio al* 
Sgombrato di ria voglia ogni penderò, 
Ed inardor divino 
Altamente cangiato 
11 freddo afpro velen del rio peccato. 
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Ebra d’amore feorrerà d’intorno ] 
Finche giunga al foggiorno. 

Ove il verbo umanato 

Di gran menfa reale in ciinaei fiede, 

E ’n che fra , che lo vede 
La donna eccelfa adiflerrar non tarda 
Di Candido Alabaftro il vafo eletto 5 
Onde adorofo fiato 
E fpira, e fpande il Balfiiino perfetto 5 
E que’ piedi fovrani , 

Ch’an per fgabello il Cielo, 

Spargerà tutt’accefa d’alto /Telo, 

Or del nobil liquore, 

Ora del caldo umore, 

Ch’ella verfa a torrenti 
Da’ fuoi lumi dolenti . 
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In fin per afciugar Tumide piante 
Del Redentore amante 5 
Senza fpiegar d*Aifiria«o benda» o velo» 
Vane pompe del crine 
Di barbare Reine. 

Piti fulgido de Toro 

Sciolto di vaga chioma il fuoteforo: 

Lo fpande, lo raccoglie, e quindi terge 

1 

L*un piede,eTaltro$e afciutti 
Non pria li rende, eh* impaziente^ lieta 
Apprettando la Tua foave bocca 
Cento baci d amor v’imprime, e (cocca. 
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Pellit timorem charitas. 
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Nè termine haun’amor sì grande, e fino 
Là tra’conviti, e tra le menfe li ete. 

Nè pur fon le fue mete 

Di caldo fangue il fierCal vario intrifo, 

Ove il divino vifo 

Transfigurato in Croce era languente ; 

Ed ove a piè del duro tronco afflitta 

Spirava la gran Donna 

Con angofeie > e fofpir l’alinadolente; 

Ma’! cadavere efangue 

Nel freddo marmo ella ancor fiegue, ed 

E abbeche morto il fuo Signor pur chia- 

In ogni luogo de l’alpeftre rupe> (ma 

Ove egli giace fpento 

Nel nuovo monumento 5 

Nè fuor cuftode con il vifo d’armi 

Feroce a tal da fpaventarla morte 

11 magnanimo fpirto fa men forte; 

Perche vile timore , 

Non alberga in ufi cor,ch’è tutto amore. 
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T u nojlra purga cri mina 


T n corda reple grafia 


Tu redde Coeli praemia. 
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Deh vera amata amante 
Del Redentor fpirante , 

E del morto Signore, 

E vero , e vivo ardore $ 

Con alta luce fgombra 
Del rio peccato ogn* ombra, 

E rendi il noftrocore 
Pien di celefle ardore , 

Per goder la mercede, 

Che con avida brama 
Spera, chi ha vera fede, 

Ottien , chi Dio ben ama. 
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0 di potenza eterna , eterno Padre, 
Odi fapienza immenfa , eterno Figlio, 

• 4 

0 d'amor'infinito, eterno Spirto^ 

Di Maddalena Fimmortal memoria, 

Sia del voftro poter, fapienza, c amore, 1 
Eterna, immenfa, ed infinita gloria, 
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Tp Elice alto momento, 

In cui Teterna incomprenfibil Prole 
Con dolce alpro tormento 

V enne a falvar quella terrena piole; 
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Pria , che fpandefle 'n Ciel Tuoi raggi d* 
Di lucido teforo il carro adorno 
Del Conduttor del giorno, 
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Da la mente di Dio qual lume in lume 
Nacque il fommo fplendore 
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Per illuftrar quel tenebrofo giorno} 
Tutto d’orrori cinto, 

E con ombre di morte 

\ 

Da la colpa dipinto. 
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f u lumen, fplendor Patrie, 


T u fpes perenni s omnium, 
Intende, quas fundunt praeces 


T ui per Orhem ferculi. 
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jQTvino altofplcndor fovrano,c vago 
Del Sole Eterno, eterna, e bella imago 
D ogn'afflitto , che geme 
Fonte perenne di ficura fpemej . , * 
Pallido è in volto , ed ha negli occhi il 
UCriftian dolente} * •. pi^to 

Deh , Signor , per tuo vanto 
Condona a chi fi pente, 

E fa di tua clemenza eccelfo dono 
Con quella , che ei ti chiede, 

Di pietà di perdono alta mercede. 


Me* 


! 


Digitized by Googl 


• • 



(CXIV) 




* • , 


• » • 


‘1 


f 


€ • * ■* •• 


/■ * 


Memento rerum Condì tot 


a\ 


• • 


, t 


’<* * 


• t 


Kojtri quod olim Cor por ir. 
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Sacrato ab alvo Virginis 
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Ti fovVenga...ma che! no’I fai? no*I fei 
Eterno in tempo, e in fempiterno uom 
Poiché dal fangue pio 
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Di Vergin glorio fa. t 

« \ • * , 

A te madre , a Dio Figlia, 

E del fpirato Amor fovranafpofa, - 
Si compofe quel frale 
Per cui fotti mortale $ s • 

E poi trionfando col depofto velo, 
Riforgefti immortale, 

E qual Re di virtudi entrarti in Ciclo. 
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Currem per anni circulum \ 
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Quod folus è JinuPatris 


Mundi falus adveneris. 
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E* tedi moni o illuftre 

Quello dì per noi lieto, e a te (aerato^ 

Ch'or fra '1 giro de Tanno , & • -> 

(affanno. 

Splende a tal, chedifgombra ogn'atro 
Di cui colpa funefta 
Fh al pargoletto mondo 
Et atroce, &infefta$ 

Che per te folo fur da noi vedute, ' 
(Se folo per falvarne 
Prenderti umana carne) 

Nel mondo trionfar gloriale falute. 
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E fu così felice il chiaro giorno. 

Oltre l’ufato adorno, ì 
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Per pietà , per clemenza, e per amore 
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Del Sovran Redentore; ■’ .. *. C' 
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Che la Terra, & il CieI,Ie Stelle, e*l mare 
Nuova, e varia armonia 
Accordan per lodare, 

L'Eterno alto Meifia, * 
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Et nos beata , qnos / acri 
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Nat ali s oh diem tuì 
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Hymni tributum folvimus. 
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E noi , che fortunati, 
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Siam prezzo del gran (angue 
D’uri Dio che ’n Croce langue. 

Qual darem mai di lodi Inno poflente 
AI Figliuol di Maria , 

E al Parto Eterno de 1* Eterna mente? 
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Se non giunge il valore al gran dillo 

Di falutar come fi deve un Dio; 
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In fegno di fiduto, 

Quello porgiam di laudi unni tributo. 
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Jefu ti hi Jìt glori a > , 

Qui natus es de virgifie, 

Cum Patre alrnojpiritie 
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bifempiternafecula. 
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A te, che pria del tempo 
Generarti qual Padre eterno Figlio: 

A te, eh’ eguale al Padre, 

Da Madre a te minor, nafeerti al modo: 
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E a te , che ad ambi uguale (tale* 
Serbi di eterno ardor fiamma immor- 
sa del nato Bambin l’alta memoria 
Somma , &; immenfa gloria, 


u 




AD 


( CXXIV) 


• Ad Sanctissimum Sacramentum. 


Pange lingua gloriofi 
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Corporis myflerium-, 

S angui ni fque preti ofi, 
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Qttem in mundi preti um 
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Fruólus ventri generojì 


Rex (ffudit Genti uni. 
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j* Ingua caduca , e frale 
Per te fol parli jl core, 

H cor,ch , adora ilfovrauman miflcro 
i D’un Dio fatto mortale; 

Vnica noftra fpeme 
V ergine benedetta, 

Da te , dal tuo bel fungile 

Si fè *1 fangue di Dio , fi fe’i teforo 

Per ricomprare il mondo, 

Reo d’eterne ritorte, . , 
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Ex i?itaóia Virgine, j 

Et in Mundo converfatus, 

Sparfo verbi f emine, ^ 

Sui moras incolatus 
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Miro claujìt ordine, 
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Quindi liete venture . 
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Venner con avreo piede a 1* uotn d’in- 

Vider le creature 

L’alto Verbo umanato 

Aver col peccator pofa , e fòggiornoj 

Ma pria di far ritorno 

In fua maggion celefte, 
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Pien d’ infinito zelo 

Fè,che guftafle in fua durata il mondo, 

Quanto fi gode eternamente in Cielo. 
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Re cumb ens cum Fratribus, 
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Nè cicca notte afcofe 
Dcldivin Redentore 
V opre eccelfe e fajnofe: ? ~ ; 

Cibo egli prende col drappello eletto 
Per quanto gli difpenfa .* 

Legale , e parca menfà; 

Quindi a l’Eterno Padre 
Alza pietofo il ciglio, 
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Prefo del pane , e vino 
L’ unigenito figlio; 
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E con modo ineffàbile, e divino 
Lieto il comparte poi 
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Quefta,egli dille, riguardando il pane, 
E* la mia carne; 

i E quello , riguardando il vino, 

E *1 fangue mio. . . 
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E fi fè di Tepente il Pane, e*l Vino 
Carne , c fangue di un Dio ! 
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Mio corife fei lineerò 

[Adora il gran mi fiero; 
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Dunque un Dio Sacramentato 
Di qual lode non è degno? 

Sia a fua gloria il ftar proftrato, 

E adorar chi ogn’uno è indegno 
Di aver folo nominato 5 
E rifchiari a l’intelletto 
Le caligini profonde ■ ' 

De 1* antico infegnamento 


11 gran Verbo benedetto, 

In quel fanto Sacramento 5 
Et accenda in ogni core 
Il foave , e fanto ardore 
D* una forte , e fanta fede, 
Che affai vede , quando crede. 
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Immenfo * Trino , & uno 
(Da tutti venerato, 

Nè a baftanza laudato 5 
Con timor de Fin Terno 
Faccian il Mondo, e’1 Cielo 
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Di voftre immenfe glorie un giro Eter. 
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Latente n litri s ubere. 
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0 di gloria c fplendore alta Reina^ 

1 Che tra Vergini elette 

Così sfavilli di celefte lume , 

Che debbol fia il paragon del (ole 
Fra’ minori pianeti , e fra le ftelle; 

Le eccelfe doti belle « ' 

Del tuo fpirto lovrano, 

Mofler l’Eterna mano 

Formarti in grembo virginaI,fecondo, 

1 II Creator del nlondo$ 

E con alto ftupore 

Feron l’iftdTo tuo fommo Fattore * 
Vezzeggiar Pargoletto a te d’intorno, 
E da le poppe intatte 
Chiederti il fanto latte. 
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Quindi la prima a noi Donna funefta 
Per infidia infernal del rio Serpente, 
Sc*l rifo ci cangiò in doglia, e n pianto, 
V ergine madre , oh quanto 
R Mori il danno , & il fatai periglio 
Col divino tuo figlio ! 

A* voli gloriofi trattan 1 ali 
Solo per te i mortali, 

E giungon de l’Empireo a I alta fede 
' Per diflerrate porte 
A godere con Dio, eterna forte. 
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T u Re gir ahi Janna , 
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Et Aula lucis fulgida , 

Vìtam datam per Virginem 
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Gentes redemptae piaudite. 
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Per te Vergine pia 

Fatt’è fecura ornai del ciel la via; 

Tu de la Reggia, ove il gran Re s’adora 
Sei l’entrata maggiore; (rora 

Tu’l mondo illuftri qual ridente Au- 
De l’alta immenfa inaccefiìbil luce, 
Ove per entro, il gran configlio eterno 
Pofe freno a l’Inferno» 

E per virtù infinita, 

A più fublime vita 
Nel Cielo ti deftina; 

O Vergine divina (ba^ 

L’i m menfo t uo poter quanto ri mbom- 
S’ogni voce è di te fonora tromba. 
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Jefu ti hi Jìt gloria. 

Qui Nat us es de Virgili 

Cum Patre , & almo Spiri tu 
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In fempi terna gloria 
Amen . 

. i * 


* 

4 

ì 

• i! 

' l 
) 

5 
} 


Digilized by Googje. 



(CXLIII) 


Di più interno fplendore. 

Eterno alto Signore, 

Sfavillar non potevi eflendo Iddio; 

Ma più Eterno fulgore 
Avelli ,o Redentore 
Dal nafcer di Maria umile, epio; 
Quindi , o Nume incarnato, 

0 immenfo eterno Padre, 

Santo Amore increato. 

Per quanto alto pender volale fi Rende, 
Lodi , e gloria vi rende. 
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De luce litcem , proferente ? 
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Lux lucis , & font lumini t, • * 


Diem dici illuminane. 
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JQA la gloria del Padre generato 
Alto fplendore immenfo, 

Lume del lume tuo , lume adorato , 
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Si diffonde ad ogn'aluia^e ad ogni fenfo$ 
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E de fabiffo del fovrano foie 
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Vivo lampo divino 5 
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Anzi fonte di lume eccelfe,e grande , 
Che illuftri quatoa funiverfo intorno 
Indora il dì co’vaghi rai di luce; 
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Se tu dai lampi al fol , faville al giorno. 
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Pernjque Sol ili ab ere 
Micans nitóre perseti, , 
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Jubarqtie Saniti Spiritut 


Ivf linde nojìris fenjìbus. 
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Tuoi benefici rai, oecce!fo Sole 
P'immenfo ineftinguibile teforo', 
Deh sfavilla per noi perpetuamente^ 
E 1 vedremo ogni mente 
Per fovrauman favore, 

Accefa di fplendore, . . . 

Infiammata di zelo 
Paflar le nubbi, e penetrar nel Cieloj 
Chefc al volo troviam tarpate lali 
Per le colpe funefle - ' * 

Cagion de'noftri mali : 

Da nuovo, e pio coftume *, ; . 
Nafcono nuove piume, 

Onde trattar pofllam libero il volo 
Vtrfo il celefte Polo. 4 

Adempia il noflro voto,e*l gran difio 
D'infinita clemenza 
Da te j c dal Padre loSpirato Iddio. 
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Egli confermi ,e illuftri 
Di Criftiano voler gli arti /inceri, 7 
Di cattolico cor penfieri induftri $ 

E'I nero moftro de la torva Invidia 

» « , 

Frema di doglia, debbellato, evinto. 

Ad ardue imprefe accinto, 

- » . * • 

Secondi de’Fedeli il buon volere 5 
Et al Tempio immortai d’ogni virtute^ 
Egli dirigga il dubbio piede errante 
Per fentiero di pace , e di falutc. 
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Sit pura nobis cajiitas , 


Fides calore ferve at^ 
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F r audis venena nefciat. 
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Ma*l noftro fpirto,che non d’avra lieve 
Ha ’l Tuo fu (legno, e vito ; 

Poicchè tempre immortali 
Ebbe da te fom ma bontà infinita. 
Sempre divoto a le tue eterne leggi# 
Padre , e Signore del Ciel , governa, e 
Contro l’impuro Spirto, reggi? 

Sia più, che usbergo , e feudo, 

E contro il rio velen de T angue fiero . 
Di perfida erefia, 

Sia l’antidoto vero 
Unfol balen di facrofanta fede 1 
Che a le bell’opre unita 
1 Degnici renda de l’eterna vita. 
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L* Autor di noftra fpene, 

11 fonte immefo d ogni immenfo bene. 
Sotto il velo di pane fia riftoro. 

Sia. cibo , & alimento 
Di eterno godimento 5 
E fia bevanda quell’eccelfa fede 
Che vede quando crede. 

A tal cibo , e bevanda, 

Vedrem quanto tramanda 
Lo fpirto che 'n ciel regna 
Al Padre , e al figlio eguale 
Alto bene immortale , 

Oh, quale al’or farà noftro difio, 

ÌSe Dio ftarà con noi, e noi con Dio! 
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Laetus dies hic tranfeati 


Tudor fit ut diluculum : 


Fides velnt meridie? 


Crepufculum mens nefciat . 



(CLV) 


Piìi veloce del vento 

« 

Fugga/a rimembranza di quel giorno^ 

Che caligeni a noi verfo la colpal 

✓ 

Ciafcun medermo.feco fi vergogni, 

■ * 

E detefti del fallo ogn'atto reo; 

Ma come fpledein fu’l meriggio il fole 

» 

Splenda la fè fecura in ogni petto 
■Fatta Tempio divino 
E de rifletto Dio almo ricetto; 

I 

Acciò l’eterno lume a noi difgombre 

I ; 

Di dubbiezze fallaci ancora Fombre. 
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Aurora lucem provebìl. 


Cum, luce nolis prode ut , 
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In Patre totus Pilius , 
i Et totus in Verbo Pater , 


Or ì 


Digilized by 



^ - ■» 


r 

. (CLVII) 


Or fe l’Aurora d’ immortal contento 
E’Iagran Madre del gra Verbo Eterno: 
A la Vergine pia , al Tuo fuperno 
Alto poter , deh drizziam la mente. 

i 

; Maria , diciam ,divotì umilemente, 

V 

l 

; Maria, del Sommo Bene Genetrice > 
Tu danne a cotem piar Iddio tuo figlio, 
E Germe Eterno de l’Eterno Padrej 

Àdoraremo in Ioidi te, Reina, 

« 

L’alta parte piti chiara eccella, ebella, 

E de l’ eterno Padre uguale un Dio , 

/ 
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Come uguale è nel Ciel rtellacon fiella. 
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Dei Patri fi t gloria] 
Ejufque foli filio , 

Cum fpiritu Par adito , 

ìiunc , per Omne feculum 

\ 

Jmen. 
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Del Genìtor eterno al gran fplendore. 

Del Generato immenroal bel fulgore. 

Del Spirto procedente a Y alto ardore, 

Fonte eterna, perene,immenfa, e uguale 

D’ogni ben, d ogni giojaa!ta,e immor- 

Con eviterne tempre ^ ta C * 

Adorando intrecciam Inni di gloria. 

Che durino per Tempre. 


Ad 
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Regis Superni riunii a - 
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Domum paternam deferii A 
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T erri s T e refa barbarie ) 

* *3 

CbriJìum datura , aut Sanguinerà , 
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K’Un Alba illuftre rifplendente Au- 

(rora 

Lunzia del Re Superno, 

• \ 

. del gran Sole Eterno alta Foriera, 
^favillando di zelo 
Lafci il paterno Cielo, 

Per far Sovrano acquilo ' 

i 

A l’amante tuo Crifto* 

O di barbari cori , e ftranio Lidoi 
O del tuo eccelfo fangue invitto, e fido. 
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Sed te manet fu avi or 
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Afors, pasti a pofcit dui ci or > 
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Divini amori s cufpide . 


In vulnus ili a conci de x. 
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V arco nero di morte. 

Tu con beata forte, 

0 non curi , o difprezzi, 

E con dolce contento 

Solt'è pena il goder, gioja il tormento. 

Lieta muori vivendo 

Per viver fol morendo 

Fra deliquj d*amore,. 

Ferita da quel Dio, 

Che fa dar vita eterna a Palma, e al core. 
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0 charitatis vittima* ' * 



T u corda nojlra concrema\ 


T ìbique gentes ereditar 
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Sverni ab ione libera. 
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O d* amore ine&ufto inclito efèmpio, 

E de reterno amore 
Vittima , Altare , e Tempio* 

Fà,che rifpledaogn’unoal tuo fulgore* 
E che fol bruggi di celefte fiamma* _ 
Onde chi in te confida \ ; 

Abbia la fpeme fida 

D’avernoa non entrar i’orrende porte. 

Ove fra’l foco di denfe ombre eterne, 

« 

+ . 

Palleggia con orror, fpavento, e morte. 
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Hae c ejl di et , qua candida* 
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Injlar Columlae caditum 


jid Sacra T empia Spirita t 


Se tranjlulit T erefiae. 
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Ma s’oggi il lol più adorno 
Sfavilla in CicI fereno. 


Rimembra il facro giorno. 

In cui tuo Spirto invitto 
Con fovrauman tragitto. • 

Si librò a volo in su l’argentee penne, 
E a l’Olimpo pervenne. 

Qual aquila inalzata 

Dal baffo mondo a fiffar Tocchio al fole, 

Et a poggiar beata 

Ne’Templi,o v'il gra Dio s'adora, e colei 
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Sponfique voce* anditi 


Veni Sor or de vertice 


Carmeli ad Agni nuptias , 


Veni ad Coronai glorine. 



(CLXIX) 


Ed ivi , o fortunata 
Terefa indi ta , e fintai 
Dal dolce Spofo amato 
Udirti il grande invito: 

V ieni , o bella al convito 
D'un Dio, che per te langue» 

Quale Agnelmanfueto 

In cibo t'offre la fua Carne, e 1 Sangue. 

Da queirinacceflìbile pendice, 

Del Carmelo beato, 

Vieni a eternarle piume alta Fenice, 
Di fovranotefor d* immenfa gloria» 
Fulgido di fplendori. 

Prendi il ferto immortal di tua vittoria 
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T e fponfe] ESJl^vi r-gimtn 


Beati a doverli ordine s, 


Et nupti ali cantico 


Eaudent per omne Secnfarn. 
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Jpofo de Tal te Vergin* illibate, 

}ie$h Sovrano amore, 
ol per te bruggi il fen di cafto ardore 
Vd ogni Spirto unito a terrea falma; 
n lieta , e bella calma 

[ )i gioja eccelfa , e di tranquilla pace 
nni foavi a te drizzi ogni core, 

(Di pudico Imeneo » e Nume, e Face* 
l diventi in lodar tuo Amor Divino 
Ogni Spirto creato 
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Sit laus Patri cuna Fi Ho, 

Et Spi ri tu Paraclyto , 

i 

T ibi quo S and a Trini taf 
Nunc , & per omne Seculum . 
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Jmen. 
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A chi creò la gloria 
Sia gloria Tempi terna; 

E fc piti gloria interna 

l 

Ed il Padre , ed il Figlio , e’1 Paracleto 

« i « 

Aver non pub di quella, ch’è infinita: 
Di gloria cccelfa efterna. 

Con Inni d’alte Iodi 

S’cffalti il Sommo Autor di noftra vita; 

Ma efaltando adoriam in Uno, e Trino, 

% 

Tre fplendori diftinti > un Sol Divino. 
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ÀDDIVUM DOMINI 


H Tbìnum nova e laetitiae 
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fònici produBum cantico. 


Nofter depromat badie , 


€fam San fio, DOÀilNKXX. 
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Cullai di verdi,odoro(e,e nuove Fr5di> 
E di ridenti fior fi vefle Aprile, 

Dopo verno fenile ' 

Al mormorio de’tepidi Rufcelli, 
Dolce accordando il canto i lieti au- 
Tal dopo aver col piantò (gelli; 
Affatto dileguato 

Il freddo atro fquallor del rio peccato, 
Ripigliarti d fhttocenfca r il vago artiato^ 
E con Inno fonoro 
Rifuoni il noffro Coro, 

Le lodi eccelle del divin Gustano ; ■ 
Intrecciando al fuo crine, 

Kon frondi, o fior caduchi d' Elicona,; 
Ma di Rofe immortali aurea Corona. 
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Vergente Mundi vefpert 
Novum Sydiis exori tur^ 


Et claujìs culpae carcere , 


Praeco falutis mittitnr . 


(CLXXVII) 
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I In orrore profondo 

colpa ria mentre giacea il Mondo, 
Da iliuftre (lingue ei nafce, 

E pria , che accolto in fafce. 

Ne V utero materno.-, 
r Era quel, che fembrava alto fplendorc, 
.pa fugar le caligini d’inferno; 

\tPoi da facro liquor regenerato, 

qGli sfavillò fu ’I fronte- 

|Di Stella rifplendente il lume aurato; 

* Lucifero beato 

Foriero a nollrafè di chiaro giorno, 

; Oin modo altero , e adorno 
Del Sole eterno luminofa Aurora, 

* A cu i il Ciel d i fpofe ’ 

Per fugar l’ombre ree , sferza di Rofe. 

| 

% 

> 

r 

i 7 Do- 


Digltized by Google 


(CLXXVIII, 


\ 


N 


Doflrinam Evangelio am 
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S par gens per Orbis cardinoti) 


Tejì<em fugai b aereticamn 


ì Novrwt producens ordinerà^ 


(CLXXIX) 
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Or fe debbol favilla 
Efpofta fovra un monte 
Ad umana pupilla 
Asconder non fi puole. 

Qual di Stella fpiendcntecome un Sole 
Non fur lucide , e conte 
E l’opre , e i preg) immenfi, - 
R Schiarando i tre fenfi 
> Del Vangelo adorato; 

Onde fu dileguato 

Di perfida Erefia l’atro veleno. 

Che ferpeggiando a tutto il Mondo in 
Faceva orribil pofa (feno, 

In Albi , ed in Tolofàf 
, Diè quindi, e lampi, e luce,. 

E Fondatore ,e Duce 

D’Ordine eccelfo,al cui fulgore adorno. 

Anche de’veli Tuoi cinta la Fede, 

V Sfavilla a rai di luminofo giorna. 
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Hic ejì Fons ille modicus 

• ' l 

» • • 

Crefcens in F lumen maximum , 
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Àdundojam fviirijicus 

« 

« v - 

Potum largìtur optimum. 
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Quii picciol fonte di belfacque chiare^ 
Ch- ’n dar tributo al mare 
Da palio in paffo c refe e, 

Sinché Fiume divien fìdlofo, e grande^ 
Ei tal s’inoltra, e fpande 
Di fue rare virtudi un Fiume d’oro. 
Che ’n dar tributi a Dio, , 

Di Dio fi fa teforo; 

Quindi in Fiume confonde 
L’empia truppa malnata, 

E con Dio ne le mani 
La fommerge ne fonde} 

Stanco poi fra dirupi 
Per difender da’Jupf 
11 gregge a Dio diletto,’ 

A le (morte fue labbra fitibonde 
La gran Vergine Madre 
Il fuo latte diffonde. 

Così gioifee in Terra, 

, Chi di fante virtù calca il fentiero. 

Ed ha co’vizj inefhngujbil guerra. 
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G Afide Ai ater Ecclejia 
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Laetam agem memori ani* 
Quac'ncva proli s gaudi*) 


Aditti s ad Co e li Ctt) iamt. 
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Godi o Chiela di Dio fpofa diletta 

• ^ 

A memoria sì lieta, e fi gioconda} 

K • 

Poiché rela feconda 

D’un figlio , e d’un Guerriero, 

4 

Di Santità, e di Scienza onor primiero^ 

* 

[Vedrai per fempre de’Capion io ftuolo 
Di Can fedele al gran Velfillo aferitto 
Spiegar di gloria il volo, 

E del valore invitto 

Aver in Cielo innumerabil Alme > 

Corone eterne , e palme. 

i 

9 ( 

i . ; 

- ; .Trae' ^ 

y f 5 


Digitized by Google 


fCLXXXIV) 


» 

4 

* 


PraedicatorMm or dì ni s 


Dux , & Pater DO MINICI! S, 


Mundi jam fulget ter mini s 
Ci vii effe Bus Coelicus) 


(CLXXXV) 
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D’fnnocenzo al configlio 
V olge con umil ciglio 
L’Eroe il paffo aTuoij 
Le leggi impone , e poi 
Da Onorio , e confermato 
L’Inftituto adorato. 

La Reina del Mondo inclita Roma 
In primagode(e degna è ben del vanto) 
Doppia maggion de TOrdinSacrofanto j 
E come di repente a Ciel fereno 
Da l’Oriente il Sol vibra Tuoi lampi, 
L’Ordine fi diffende in un baleno, 
Edavvien,chedigiojaogn*unoavvapÌ5 
Ma tanto co’prodigj il Santo vale, 
Ch’effer ciafcuno afferma, 

N uova fcefa fra noi cofa immortale. 
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Carili s lihcr Ergajtuh 
Coeli poti tur gloria, 

Pro paupertatis Cingalo 

\ 


Stola donatur Regia . 
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Come in erma pendice, 

Solitario beato ' I 

-A Icronde il premio attede del Tuo 7eIo; 
Così di Tanto amor vera Fenice 
Lo Spirto a Dio facrato (Cielo; 

Il corpo informa, e Tempre intento è al 
Onde in deporre il velo 
Ed afpettato al Regno de la gloria, 

Ed incontrato da'Celefti Cori, 

Ed illuflrato daMivin fplendori 
Se’n vola a Dio con V alta compagnia 
Di Gesù, di Maria; 

Cinto di delle il crin , di luce il vifo 
Scintilla nuovo Sol di ParadiTo, (to, 
E cangiati i Tuoi cenci in regio amman- 
Quanto povero fù,fplendc altrettanto. 
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Fragrans odor de tumulo. 


Cum 'virtutum frequenti a> 
Clamai prò Cbrijli famulo 


Summì Regis magnali a. 
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Non an d’Aprile i fiorii 
I Balfami d’Arabia , 

Et i Sabci profumi 

Tanta foavità ne’loro odorii 

Quanta n’apre , c diflerra 

Bologna illuftre ne la picciol Arca, 

Ove il corpo ripofa 

Del Santo Patriarca5 

Ma che ? non giace eftinto ( vinto, 

Chi per Crifto pugnò , chi Morte ha 

V ive anch’egli co Crifto, e rede il Modo 

Per quelli, che comparte, alti favori, 

E ftupido , c giocondo. 


Trine 


Digitized h y Google 



(CXC) 




? 





T rim IDEO , ac Jìmplìci 
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Latti j bonor l virtus , gloria , 
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Qui noi praece DOMINICI 
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Ma fe godè Gregorio aver del Ciclo 
Le c fie intefe al lume de la (Iella, 

Che nacque in Calroga, amata, c bellai 
E nel più vago giro 
La difpofe fra’Santi de TEmpireo^ 
Qual non dirò, fe non mi ha i nferdetto 
De l 1 eccella umiltà di Benetetto 
Che qual da Sole in Sole 
Sfavilla del gran Padre a le bel P opre 
Con inda ncabil zelo , e gran valore 
Di Poema degniamo, e d’iftoria? 

Sia tal chiara memoria 
A la face divina, eterna, e immenfa, 1 
Che ’n tre fiamme diftinte 
Ogni luce difpenfa. 

Somma lode, ed onor,virtude, e gloria. 
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AD D1VUM IANVARIUM. 
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Cbrijfo profufum Sanguinei» > 

Et martyrum Vittori as> 
Dignamq^Coeto laureai n y 
Laetis fequamur vocibus. 

\ 

Sau- 
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C Angue del Ciel teforo, 

Che fai fede a la Fede 

O cangia la mia voce in Tromba d'orpj 
O a grimmenfituoi pregi, 

Non attender da me degna mercede. 
Dirò , che di Gennaro 
Fulgido d’ onor raro. 

Liquefatto rubino . v '• - . 

Bolli d* amor divino; 

E eh* ei Compagno , e Duce- 
Nei Ciel feco conduce - \ * 

Dal Sangue de l’Agnello 
Chiaro, e lucido refo 
De’Martiri il Drappello; * * 
DiròalCampion iùblime, 

Che,s’ei di Palme ornato 
Se’n poggia alCiel beato ; 

Sempre piò vivo in Terra 

li fuo Sangue con modi alti e po/Tenti 

FacrudaguerraalTepo,ea’Mifcredetij 

DiròjMa le udrai 5 ch unii] ragiono, 

* è 1 d i .povero il dono. 
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7 * errore vitto Sec»fi% 


T acni jqwe /preti s Corporif* 
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Morti s facrae compendio^ 


Vitam heatdmpojfident 
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Non ha pe’I gran Gennaro, 

O fulmini il Tiranno, o orror la Parca, 
E vuota di fpa vento, c d’ire è {carca, 

L'Arte de’ rei Mini (tri contro un Santo, 

* • • » m « ■ 

» 

Che fprczza ógni rigoreje sii ['infranto 
Ardir de'Manigoldi fa gradino, 

Per poggiar su nel Tronoalto,e divino. 
Incontrale ritorte, 

% 

Brama egli, c lacci , e morte, 

Sol per dar fine a la Prigione cleòni 
Del corto viver frale , 

E godere immortale 

D’un Bene Eterno, che in Eternodur 
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T raduntur igni Martyres, 
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Et Bejii ararti denti hur^ 
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Armata faevit ungulis , 
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Ne lo ’ncendio vorace 
Di Nola la Fornace, 

Avvampi qual V eluvio 
Di fiamme al gran diluvio; 

Ch'ei fi fa fcherzo , e gioco 
Del fiero ardor del foco. 

Sua ferocia di motòri 
L’Jrcania co’fuoi Motòri: 

Fra Tigri, e fra Pantere 
Frema a’ ruggiti , e tuoni 
li gran Re de le Fere; 

Che le Fere , e i Leoni, 

Qual manfueto gregge 
Baciano il Tanto piede, 

Et anno dal fuo cenno, e moto, e legge. 

' » 

Perche vede, e non crede il rio Tiranno 
Cieca Talpa diviene, 

Ma lo trae da le pene, 

Colui, che fofFre a l’orperDio tormenti,' 
E fii fra’ftraz), anche operar portenti. 
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Infin valore ottenne 
La funefta Bipenne» 

Per dare a tanto zelo, e a tanta Fede 
Sovraumana mercede, 
v Apparve Morte, non con falce adone». 
Con cui lo ilame tronca 
Ad ogn*egro Mortale, 

Ma con vette prcziofa trionfale t 

Lucida , come fuole 

Di fulgido tefor far pompa il Sole. 

11 nodo fciolfe de l‘i ndunnt’Alma» 

Et il Butto, e la Tetta 

Ebbe Trionfo , e Palma. 

Quindi Napoli Erede 
De la Tetta , c del Sangue» v 

• Nel confronto ben vede, (languel 
Che, chi muore per Dio giammai non 
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Se le Sedi beate, 

( Eterne , et adorate 
Perfone tripartite > 

Et in Eflenza unite ) 

Sono a rilom deftinatej 
Qual merto più poflente 
D* un Santo sì fplendentei 
Per impetrar perdono i 
E con effo il gran dono 
Di goder ne P Empirò 

1 D* Eternità il gran giro? 
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Q Uefti,che tutto fede , e pien di zelo 
Co rAlmaumile,econ divoto labro 
Confeffando adorava il Re del Cielo 5 
Oh dii , che ’ncenfi , e voti 
Al illi con Inni de* fuoi pregi rari 
Da'Popoli di voti 
Riceve in su gli Altari 5 
Quelli, a cui del Vice Dio Romano, 
Sempre per l’Oprefue degno d’impero, 

Gli olocaulli fur grati , e eh’ or prepara 
Al di lui gran valore, e viva fede', 

Ampia im mortai mercede ; 

Quelli , nel dì adorato, 

In cui perpetuo pegno 

Di fe,ne! confacrato 

Pane, volle de l’alto inclito Regno 

Velare il Redentor fuoi lampi eterni; 

Egli lafcia il fuo velo. 

Per volar sii nel Cielo; 

Poiché Io Spi rto pio, 

Mentre Dio fi velò per darli a ITlomo, 

Si volfe egli fvelar per darli a Dio. 
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Qui pi us , pruderti , burnì li s , pudicus 
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Sobri am duxit Jinelabe vitam* 
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Di prudenza, c pietà l’Opre ammirande 

Fino da’teneri anni, 

Qual Balfamo odoroIò,e fpira,e fpandej 
L'O ;o detefta , et i Tefor non cura: 

• Cibo non prende perpiìi tridui interi* 
i Ma elevàdoal Signor fempre ij>enfieri 

Di vegliale dorar fi nutre, e pafce: 

E quindi ardente Serafino ei nafte 

• Fra’Miniftri di Dio, 

Nori per umil difio, che Tempre ferba, 

Ma per umil prontezza a chTlcòmadaj 
Ed o quanti tramanda, ■•••••* 

Infiitutor d’alta Adunanza illuftre, 

Duci alaChieTa,ealCielC«mpioni in- 
Poi del fenfo a ì conflitti , (vitti. 

Filippo trionfò , degna d’imperi 

Alma nata a le glorie , Te naTcoTe 
Fulgor lucido tanto , 

Col nome Neri, e con il nero ammanto. \ 
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Èra poco ad un cor sì gloriofo; 

Che ruppe impetuofo 

Le Corte, allorché l’ali 

Drizza va a voli eterni, ed immortali. 

Era poco guarir Languenti a Ichicra, * 

Se con modo più forte 

Ei non donava , come diè la vita^ 

Ad un freddo Cadavero di morte. . 
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Dopo fi gran portento, ' ' ‘ 

Fia vile il rammentare^ 

Che femprc a dare altrui egli fu inteto; 
Ma non fia vile, ch’ai di lui gran zelo 
Si vide queftuare 
Anche un AngioI del Cielo, 

Che per Sovrana porta 

In guide rdon Io trae d’ un alta follai 

Rifiuta egli ogn'onore,. 

Ma non già l’Eftro di celerte ardore , 
Ch’alto il rapifee al Sacrificio orando; 
Ivi fol non ha fcampo, 

E al lume eterno del Sovran Motore * 


Sfavilla aneli’ ei di maertofo lampo . . 
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Predifle ciò che avvenne , 

E di guerra , e di pace. 

Sempre dal Colo odore, 

0 di Vergine puro, 

G di Laici vo impuro. 

Confiderò il valore. 

Angiolo vivo in Terra 

Ebbe commerzio con celeffi fquadrc 
Ma la Vergine Madre , 

Quella, da cui è Crifto,e ’n cui fol Dio 
'Si diletta, e compiace. 

Quella, per cui fi sface 
Tutto il Cielo in dolcezza. 

Con gran dimeftichezza 
Gli raggiona , e conforta $ 

Onde TAnima eccelfa affatto abfòrta 
Da Celeffe piacer, predice Torà 
Di fua brieve dimora. - 
In fen di Dio fe’n vola , 

E Iafcia al Mondo tutto in alti modi 
Da celebrar per fempre ? 

1 fuoi vanti fovrani, e le fue Iodi. 
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Viva lunga Stagion quei ha '1 governo 
Di queirinclite chiavi 

\ 

D* aprire il Cielo, e di ferrar l’inferno, 
Ei regge il Mondo,ecol’efempio move 
Devozione a quegli. 

Che di la sh grazie fovrane piove $ 
Onde da un Vecedio 
Ci facciam degni in fine 
Di goder per Filippo il Sommo Iddio* 
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^ Hi mi darà le penne 
Per inalzarmi a volo, 

E gir da polo in polo 

a v rata, e bella 
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R ifuonando le lodi 


D‘un Alma grade,aDio diletta ancella? 
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T u ftefTo o gran Giovanni 


Predami i tuoi gran vanni > 

E guata trovi in med'inculto e'mpuro 
' Deh rendi chiaro$s’ha da dire i preggi 
Di te , che fempre fofli,e fànto, e puro! 
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Se 'I viver tuo,celefte effer doveai 
Un Meflaggier celefte 
Il viver tuo folprefaggir póteaj 

E prevedendo Iddio 

, m , . 

De l’arbitrio tuo fanto i fenfi,e foprej 
A un Angelico fpirtoci le difeopre \ 
Ch’indi fi libra con argentee piume 
Secondo il Tuo coftume, 
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Et al gran Padre tuo difvela poi 
Che sì Eccello, e Sovrano efier dovevi. 
Quale dal Gange fino a lidi Eoi, 

Nato giammai di Donna 

Vefiì terreno animato, e mortai gonna. 
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S. sì grande prefaggio il Genitore 
SfTaltbperla gioja, ma nel core 
Perche un lieve timore il varco aperfe 
Muto divenne ,eben Dio lo converfe 

• , i 

fn muto} s*egli fol alte novelle 

Pub dar del CielQ , e di fue cofe belle. . 

Pofcia nato il Battifta, 

Gi la favella acquila., 

Et in guifa di lui parla , e raggiona , 
Che fembra Spirto del fovrano Coro 
Con la voce cangiata in Tromba d’oro. 
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Ma pria di refpirar Paure del giorno, 
E pria d’ aprir le luci al viver fanto, 

A vedi eccelfo vanto 
Di rifaltar giuli vo entro del feno. 
D’EIifabetta , e fol ti diè la fpinta 
; Vergine Sovraumana, 

Ch' era d’alto Signor gravida, e incinta; 
E allora fu,ch’a la grand* Alma bella 
Del Padre tuo s'unì l’alta favella 

De la tua Genitrice a dar fplendore, 

« 

Per gran voler divino, 

A le glorie di te, dolce Bambino. 
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Civium tarmar fugiem \petifli , 


Ne levi p offe s maculare vitam 


Crimine linguae. 
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Et in tenera etade 

Gli aggi fuggendo del paterno tetto» 
;V n orrida fpelunca 

Fu ’1 tuo albergo diletto* * , s 
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Lungi da Torme Cittadine ree J 
Ove è *1 veder proferì tto. 

L’udire è fallo , et il parlar delitto} 

Ma ove fol ne le felve con la mente 

I « « 

O penfando,o volendo, o raccordando 

« 

Iddio fempre prefente. 

Con riverente umiliato core 

» 

Sol lì medita Iddio, 

E fol s ama ne V opre il gran fattore. 1 
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Ifpido ammanto il tuo fervente zelo 

Diede ade membra fante 

% 

Col cuojod’un Cameloj 
Simboleggiò, con innocente, e bella 

Maniera, la tua Zona, ! 

.» •* * * 

Candida pecorella} 

; Un alta rupe^con argenteo corfo j 
Di limpide , e dolci acque 

Ti diè Tumido forfo: 
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E ’1 tuo cibo piò grato 
Fu di locufte, e mele} ~ 

E così ti difpenla 
Un orrido deferto 
E gli abiti, e la menlaj 

/ Coe- 


Digltized by Google 


(CCXXIV/ 


f 

V. 

— w 

* 

Celiti tantum ceeinere vatum 

^ -A % ' 

«4 * 

I 

’ \ 

Corde prue fugo jubar affuturum ; 

fi 

Tu quidet. n Mundi fcelut auferentem ì 

( 

Indice prodi*. . ( 


E qui fi- 


Dignzed h, Q ,o* .£» 



( ccxxv ; 


E quindi fu ch’averti l’alta forte. 

Di dimoftrar’a dito 
Il Redentor Sovrano 
Ch’ogn’oltraggiod’Averno refe vano. 
Ebber altri il favore 
Di veder lampeggiare 
F ra Tombre, e da lonta l’alto fplendore; 
Ma tu non forti pago 
D i contemplar fra tenebre l’imago, 

Che fotto mortai fpoglia 
Vederti fcefo un Dio da F alta foglia , 
jE gridarti con cuore umile , e pio: 
Quell’ Agnel benedetto, 

Quelli, che fol per noi fen corre a morte, 
Quelli, che fembra un Uomo, è Uomo, 

(e Dio. 
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!nfìn non fu per TUnivcrfo intero 
V omo, che nacque d’Vomo 
□ più intatto di te, o più beato; 

E fotti fortunato 
A. levare ne Tacque, 

Chi lavar fi compiacque 
Con Tacque a TVomo ingrato 
L’originai peccato. 

Quindi il Santo de'Santi, 

Da te a Tonde bagnato, 

Refe chiaro if Giordan fantificato $ 
Ma tu del nome tuo vo letti poi 
Sinoaconfini Eoi , 

Erede, chi ad orror di Flegetontei 
Lavando il rio Pagano , 

Lo tiene al Sacro Fonte. 
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Spirt tusjemper , Deus unus omni 


T empori s a evo. 


Jmen. 


A chi 


Digitized by Google 


(CCXXIX) 


A chi il mio Redentor chiarì per figlio^ 

i 

A chi a lui nel Giorda coloba apparve. 
Et a l’alto Signor,ch’è Uomo, e Dio, 
S’umilia il voler mio$ 

E mentre il Tempo dura 

s 

Gli dà col Mondo tutto. 

Lode fincéra , e pura. 1 
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ad dominum jesum. 
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Oculos in altum folli te $ 


Ulte li cebi t v i/e re 


$ ìgnum perenni s glori ae. 


• *» : w 


Chi 


Dìgltized by Google 


(CCXXXI) 


t 

/^Hi vuol veder quatunqjfplenda un 
V . , ~ ’ (Dio 

JJ umana carne cinto, 


Con l’occhio de la mente pien di zelo > 

Alzi il dillo nel Cieloj 

Ivi vedrà, ah dolce villa, c bella! 

Un Sol del Sol più chiaro, e d'ogni Stel- 
V n Sol, che al Sol dà lume, ^ - 

E che da’lampi Tuoi efcono a mille 

__ 1 « 

Di perenne piacer liete faville $ 

Onde illullrata l’Alma 

* ». 

Dagl’immenfi fuoi rai, 

Gode d’ogni godere etenta calma) 

Ma pur quello non è, che un fol dilegno 

De 1 alta gloria del Celefte Regno. 
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111 ufi re quidda^' cernimus, 
Quod nefeiat Jlnem fati, 

S ubi ime, celfum , interminum , 
Ànti qui us Coelo , & Ciao. 
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Dirà , fea fidar rocchio a l’adorato 
Sol d’eterne bellezze , farà dato , * 

Che languifce di gioja a tanto lume, 
Che bruggiaadolce. fiamma a tanto ar- 
E ch’oltre ogni coftume (dorè, 

Naufrago in mar di gaudio ci sete il co- 
Dirà^he so troppo mie rime mute, (re* 
E ch’io fon troppo ardito 
A diferi vèr d’un Bene 
Sommo, Eccelfo, Infinito, 

Che pria del Ciel , del Mondo 
♦Fu principio del tutto, 

E che Tempre farà d eterne tempre, 
Dopo che’l Mondo ,e’l Cielo 
Sarà in foco fatai arfo , e diftrutto. 
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P optili que ìtexjudaici , 


Promijfus Ahrahae Patria 


Ej ufque in Aevum S eminil 
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[/Autor di tanta incomprenfibil gloria 

[ 

E'un Re fovrano, e d'ogni Re il Signore, 
£ d'Ifraelle alto Monarca,e Duce ; 
ì’ fra l'ombre la luce, ■ 

-he lampeggiò lontana 

£on dolce fpemedi proineflaal Santo 

Patriarca fedel de la Giudea; 

/un Nume eterno,ch apparir dovei 

• , 

.afòiando l'alta foglia 


[nito un tempo a noftra umana fpo- 

glia, 

con beata fòrte & 


arci la vita , e trionfar di Morte." 

f •• J « «• _ . „ ■*** 

/ 


G 


Hune] 


Digltized by Google 


I 


(CCXXXVI) 



t 



Hunc , et Propbetis teflibus , 
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Jifdemque fignatorilus 

Teftatur, & Pater julet 
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E fede degno teftimonio illuftre 
Chiaro drappello induftre 
Di Profeti veraci 


Di quel,che*n rozzo Rii feri vo,e ragio- 
Poichè di quelli è *1 fuono 5 


Ma la voce è del pio 
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Imincnfo eterno Spirto 

Alto Signore , e Dio $ 

Anzi Dio fteflò ce’l comanda, e vuole; 

Perche de Talto Regno 

Godiam r eccelfa Sede, 

Ch’inalziamo al fuo Figlio i noftri voti 

» 

Con l'ali de la fpeme, e de la Fede. 
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Qui te revelas famuli si 

Cum Patre ì &' almo Spiri tu 
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Infempiterna Scada. 
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Alto Gesù* adorato^ 

Che ti difvcli a* veri 
Tuoi fedeli /inceri^ 

Qual pargoletto, che quant* ode crede 
Fa che fia ogni mente. 

Credula a gli alti arcani di tua Fede» 
Così rendendo vani 
Di Satanno le frodi. 

In dolciffimi modi 

Al tuo gran Genitore i e a Io Spirato 

Vume eterno adorato, 

*oifiain la sii nel Cielo, 
rutt’ardenti di zelo, 

✓antare eternamente la vittoria 
-on Iodi a te dovute 
)i fempiterna gloria. 5 
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Artire invitto, che ne’fafìi tuoi 


Dolce rifveg li in noi 

é 

Memoria innammorata 
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Del fovran Redentore, 

Dhe morì per amore; 

Eglifopra d’un Legno, e ’n cima al 

T u fovra Paltò Ponte (Monte, 

\ 

\ 

Vincerti col morir nemico , e morte; 
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E fe con ugual forte 


uon Dio per Dio pugnarti, 

« A 

’ddio godi, e con Dio l’alto favore; 

» 

Difender ne’perigli altrui l’onore. 
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T iti praecatus muncre 


Nojìrum reatum dilue> 


drcens mali coni agium 


Vi tue repelhììs taedium* 


Cau- 


Digitized by Google 



I J 


( ccxliii ; 


Cangiato il tuo patire in premio im- 

r . n * i r (inenfo, 

li ha dolce compenfo 

Peder’il Peccator molle di pianto, 

» 

tecuro del Sigillo , c de la fede , 

Depor fue colpe al Sacerdote accanto; 

5 che l'immenfo Dio,che tutto vede, 
ome mai fufle fiato, 

-ancella il grave orrordel rio peccato^ 
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Solut a funi j am Rincula 


‘Tui f aerati Cor fiorisi 


Nos Jolve viridi s Secali 


Dono Superni Numi ni s. 
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Non di lume terren, de laure giocoi 
i ( Era, al tuo inerto , poco ) 

Ti fe ghirlandai! gran Motor fuperno. 
Di lume avrato eterno 


Cinque faci del Cielo a la tua fronte 

Deftina , per far conte (menfò* 

L'opre tue grandini fuo gra dono im- 


Che s'ebbe il Redentor di tante piaghe 
Da lancia, e chiodi il corpo fuo trafitto, 
A te, Mar ti re invitto, 


Si convertono quelle in ftelle vaghe ; 
Perche al lor vago lume, 

(me? 

Drizziamo al Giel del buo difio le piu- 

i , Di’o 


Aquile fortunate 


Digitized by Googl^ 



t 


(CCXLVI) 


Deo Patri Jlt gloria, 

. _ r 

• \ 

Ejufque foli Eilioy 
Cum Spirita Far adito 

K 

é 

Kegnam per orna e S e culum 

/ 

Amen. 


(CCXLVII) 


Sh Tali dunque di penfier fublimc, . 

Al Sommo , Trino, & lino, 

Di fempiterna Gloria 
Dianfi le Palme prime. 

• * ' i 

Quindi drizziamo i vanni 
Di fpeme al gran Giovanni, 

Perche paffiam per lui* 

Pe’l fentier de 1* onore 

Al chiaro lampo di virtudi fante, ^ 

Goder del £ommo Iddio Paltò fplendo- 


A D 


Digitized by Googl 





V - v 


1 


^CCXLVIII) 


ad d.franciscum confessorem; 


Laude turba paUpercula 


Patre ditata pauserei 


Laudi s propina pocuìa 


S acro deprejfa ubere . 


h 

J 


, ìì 
u 

I 

* 

• K 


•r 


Umil 


Digitized by Google 


(CCXLIX) 



rj Mil Drappello illuftre,che fenz’oro 



Hai d’oro il bel coftume, 

« 

E come rai dal lume 

. * * ' ^ • 

Sci da povero. Padre. 

Di vera povertà ricco teforo; 

• » • • 

O f ortunato, Coro» 

* 


Di virtù , di valore altero,', e adorno;. 

* •* • 

Deh s’alterni gloriola in quello giorno 


D’ Inni fonori la foave voce j 
Ma T angeliche doti, che tramanda. 

» 

In Tuo. retaggio a yoi 


ÀI Serafico Spirto, 


Gli Ila fregia, e ghirlandai 

li H/tf 


Digltized by Google 


1 




» 


i 


\ 

I 


ì 


M 





f 



JPacis cultor amabili s> 

/ 

Lumen in ’vafie fittili 

» » 

• * * 

* ■ # • 

** s 

Àrdens , lucens ìnfr agili. 

. f . » 


t > von 


Digitized by Google 


(CCLI) 


Con profonda umiltade, 

* 

£i s’ inalzò qual ammirabil Tempio, 
In cui femplicitade, 

i 

E giuftizia albergar con alto effempio$ 

* 

E sfavillando di fovrana face, 

I cori illuftra , e accende^ - 

m • • 4 * • #• 

Nè fa giorno recar, fe non di pace. 

„ i 


v 



li 


I f a 


Vii) 


Digitized by Google 


(CCLII) 


v 

Vili conteBus tegmìnf, 


r 


San fio calejcens flamini 


Vi 


Vieti algorem , caUmata 


? 


Cbrijli dùmgeftat jiigmata C 


\ 


i ✓ 


< 

l 

1 


Duro 


Digitized by Google 


(CCLIII) 

* 

m 

Puro ammanto 
Al gran Santo 

i 

Benché copra , benché velia. 

Mai molelìa 

Ftiftagion di freddo Cido 
Col rigor di neve, «gelo. 

è \ * r 

i . 

Tut t’ardo re, 

Pien d’amore, 

• . ^ 

■ %l • « 

• » % H 1 

Ei riceve l' alte piaghe^ 

Dolorofe sì , ma vaghe} 

* ’ » » * 

Onde lèmbra efTer acquifìo, 

O’I mio Crillo di Francesco , 1 

0 Francesco del mio Crifto. 

„ % • B * 

* 

• ^ i 


Digitized by Google 


(CCLIV) 


% • 


Cameni » 



Hoftes maligno e proterens > 

\ 


' Àure am vittor meruit 


diir eoi am \ cium do cui t . 

_ ' — , 


(CCLV) 


Carne, Mondo, e rio Serpente 
Fur ridotti a un puro niente 
Di vigore, e di poflanza, 

S’ egli avanza. 

Et in zelo , & in candore 
Ogni Spirto , ed ogni corei 

i 7 

Di puro oro raffinato 
Ebbe il Serto internato 

• w . 

Di celefle alto zaffiro. 

Per entrar poi ne TEmpiro 
Qual Monarca gloriofo, 

4 

E goder ivi faftofò, 

E per l'Opre, e per la Fède 

è 

II gran Dio in propria Sede. 

A JL % 

„ ‘ rom* 


Digitized by Google 


(CCLVI) 


* V, 


/ 


PaUper, nudus egre dì tur . 


i 

Coelum Dives ìngreditun 


Spar gii virtutum munera\ 


jEgris prodigai vulnera* 


(cclvu) 
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E per Dio difprezza Toro, 
Con fpa vento di Natura 
E ben ricco di Teforo. 

Dà a’ianguenti la lalute^ 

E V irtute fi diffonde, 

Che confonde ogni talento^ 
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Così fia poi , che tutti 
E dal Padre creati 
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Sommo Dio trino , ed uno 

Di lodar , d’adorare 
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M m Baco 


Digitizedby Googl 



> 



* , 


. \ 


" ì 

V * J' 


•* *' 


; a! 


■*» 


<■ Si / ■ ; *■ ( 

\... * } * .».* ì> >-• • .V. 


Haec fanBo amore 





Dum Mundi amorem noxttm 


Horrefcit , 4 </ Coeletti# 








» è 


\ 


* j v 






v & 


.. \ ■• 4 ! 




- lì; 

.1 

; » v . ti 

i 

: i k 


.-t 

• ! 

* ! 

, :\ 


}. 

\ 

1 ; 


•ì 

■ i; 

i, 

i 

i 




Digltized by Google 


(CCLXXV.) 


Quella fmorzò la face 
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De’ forti alto vigore , 
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O voi , che fpirto , e vita 

Dafte a Gesù, voi ne porgete aita ; 
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intrepidi dicefte quanto crede 
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Puro Drappello eccello 
D’aurea fede , e fplendore, 

Di virginal candore 
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Per l’òmbre infide del fallace Mondo 

Si V » •* * ■ • 

\cciò con l'alte delle 
Del firmamento eterno 
Le noftr’Al me felici . , 

Rifplendono fra voi ridenti, c belle. 
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Ma nel gregge di Dio sepre foggiorni 
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La Gj urti zia, e la PaceJ 

Chqcon lucida face 

¥ 

Fuga , e difcacci d’ogni reo coflume 

I L’ atre furie d’inferno 
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Del velen di perfidia orride, e aere; 
Sfavillino fra noi Teccelfe, e vere 
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Santi leggi d’amor; Speranza, e Fede$ 

I E fiada Battro, e Tilc, ' ' 

Un Paftor , una Gregge, & un Ovile. 
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Deo Patri Jit glori a, 


Natoquc Patri s unico, 


S anlto fimul Par adito 


In fempitcrna fecula. 


Amen. 
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! O Padre ,oFiglio,ò Spirto, 
Chediftinti in perfònc! 

Et in eflere uguali "• 

Senza confufione un fòlo fietej 
Quello di lodi, e glorie Inno canorol ' 

Ch' or vi facriamo in Terra! 
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Applauditelo voi da Paltò C oro? 
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Rerum Creator omnium , 


degnali s ante fecula 


Semper Parenti jilius. 
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E, ma Re di regno, in cui il Sole, 


Non nafce nò dall’Indiane fponde. 

Nè tuffa i Tuoi corfieri 

« 

Dell’ Atlantico mar entro dell' onde* 
Re di ciò , che governi, creatore, 
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Re di pure foffanze alte immortali, v 

Avanti a cui giammai tramonta ilSoIe, 
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Ed il tempo. loffònde le grand’alip ' 
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D’onnipotenza Figlio onnipotente, 
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Eterno parto dell’eterna mente 
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L'alta Imago adorata > (che contiene 
Perett*en2a quant’ hà partecipando 
DeH'immenfo tuo ben di bene il Modo 

Tratto da te dal nulla re dal profondo 

/ 

Caos ) fpirafti all'Uom date formato 

# * 

Di limo, e col tuo detto organizato? 
Onde fu vitto - v v 

Senza confufìone unito un mitto \ 1 
pi puro fpirto , e di terrena mole 
-he a'petteri dell'un, dell’altro il mota 
Scambievole facefle, e legge, e forte 
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In nodo sì tenace, , , 

(te. 

Ihe franger no'l potette altro, che mor 
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FoedaJJet bumanum genus y 


T u carne , amiflus per di t am 
iFormam reformas Artifex 


Fu 


Digitized by Coo£ 



(CCCI.) 



Fìi deUTIom, no dall* Uomo il fallo rio 
D’erter perfido, e ingrato 

Al divietod’un Dio ; 

* 

Nacque dall’infernal empio Serpente, 
Pien di fraude, d’inganno , e di livore. 
La colpa , che percofle di repente 
Co’difcendenti al proto-geni torej : 
Con occhio d’infinita alta pictade 
Ben lo vederti tu Monarca eterno , 

E fol per tua bontade 
Prevalfe il bene al rio velen d’ A verno. 
Vn finito infinito a liberarne 
Efler dovea per dar compenlò degno 
A un Nume offefo delfeterno Regnoj 
Tu infinito, finito umana carne 
Nel prender divenirti, ed ebbe /campo 
L'Uomo, che t’adorò pria creatore;, 

Or creator t'adora, e Redentore. 
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Qurvatus olim è Virgin* 
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Nunc è fepulcbro nafceris , 
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T ecumque nos à mortuis 
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Jubes fepultosfurgere . 
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Qual da pura radice 
Nafce il candido giglioj 
Tale tyfoftiFiglio 
Di V ergin Genitrice $ 

E qual vera Fenice 
Dal rogo onde riforgi, 

A noi virtù ne porgi 
Nel dì eftremo fatale, 

Che in faville il Mondo vedrà fpento, 
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Di nuovo a impennar Tale 
A vita gloriofa, eternai bella, 

E con la noftr'iftefs'umana Ipoglia, 
Rifplender corine in Cicl lucida /Iella. 
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Hae c ejl fepulcbrum criminum . * : | 
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Mufire contrafegno dar ti piacque, 
Eterno almo Pallore , 

I. ^ 

AI Gregge a te fede! con le fant* acque, 
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Per cui fi Igobraogn’infernale orrore} 
Lavanda fortunata. 

Da te tanto eflaltata 
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A dar tua grazia all’Alma,, 

Ed a riporre in calma 

Le fembianze funefie 

Ue i nembi olcuri de le nofire colpe , 
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Che temer ci facean atre tempefte . 
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Nojlrae dedifti p/adigus 
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Qual diletto ad Abramo unico iìglio,' 

» 

Che portò il rogo , in cui morir dovea 

Chinarti al Padre ubidienteil ciglio , 
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E la Croce portarti, in cui potea 

Solo il tuo amore immefo,daI periglio 
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) eterna morte , liberar la rea 

rogenie infetta, dall’ infernal Angue, 
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mpiegadoper ritorno, e vita, e sague. 
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Ut Jìs perenne mentilus 
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Vafcbalejefu gaudium 




• . L < . . 




A morte dira criminum 


Vitae renatos libera . 
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Acciò al pregio > o Signor \ d’ aver già 
La colpa originai: d’aver fofpinta 
La morte , e riveftir cosìgloriofo 
Ammanto lumi nolo 
S’accoppi il dolce frutto 
Del già bandito lutto, 

Fa che riforga in noi nuovo coftumc 
A i rai del tuo bel lume, 

E del peccar la pena 
Converfa ornai dal pianto 
In fem pianga ferena, 

Più non giunga a turbar la bella fpene 
Di goderti nel Ciel qual Sommo Bene. 
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Deo Patri Jtt gloria, 
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JE7 F/7/o, cL mortiti* 
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Surrexijli , Var adito 
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In fempi terna fecula . 
Amen. 
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E qual ti cantari Inno trionfale 

Col Padre immefo^’l Paracleto eterno 

I puri fpirti del ftellata Trono $ . "■ 

Tale con umil Tuono 

O Domator di Morte, 1 

Inno di gloria uguale 

Ti drizzi in fempiterno ogni mortale. 
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AD S. MICHAELEM ARCANG. 
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Genti s bum anae Sator, &* Redemptor 
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Coelitum nobis tribuas beatas , 


S c andere fedes. 
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Lte Angeliche fchiere, 

Perfetta, e bella Imago 
Del Verbo, ch'è appo Dio , ed era Dio$ 
Voi, che poco maggior di noi mortali 
i voftra mente avete ferme l’ali 

on opra eterna nell’eterna luce j 

\ noi la Fè conduce 
>er fenderò dell’opre fante, e belle 
Ad occupar con voi feccelfe fedi» 
)onde precipitar l’AIme rubejie» 

,\cciò il Sangue d’un Dio 
n noi diffonda fin fin ito pregio, 
fecondate dell’Uomo il buon difì°- 
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Cvelitus nojtras e veniat*Jerenat 
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Jttttor ut pacisdacrymofa in Qrcum . 
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Be Ila relegete 
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Scenda giti dalle delle il Duce invitto. 
Che nel fatai Conflitto, 

Di giudo fdegno accefo 
Pugnando trionfò del vilipefo 
Modro di guerra, e di fuperbiainfieme; 
Per lui invidia, ed ira” “* ’ 

Nel Baratro inceppato abbian ricetto; 
Delle Comete il crine 
Cangi il firn erto afpetto, 

E s'erga a lieta fpeme 
Del Modo intero ogni pender fagace^ 
E chiufe a Giano le fanguigne porte; 
Alberghi fol con noi Giuftizia,e Pace. 


Rr a 'Ange* 
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Pellai antiquos , & amica Coelo , 
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Quae triumpbator Jìatuit per Orberà 


. ( 


T e?77pla revifat. 
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Cinto di luce candida» e ferena 
Venga quel forte Spirito fublime, 
MefTaggiero a colei di grazie piena» 
Coronato di palmeeccelfe?e prime; 
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di (cacci nell ime 
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Profonde atre caverne, 
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V ‘ $ .. 

Con potenze fuperne, 
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ta cieca, ed abbattuta idolatria ; 

% 7 * * T 

Quindi additi la via 
Ov'egli affi/le con fovrano efempio, 

• W ^ ’ 

Ed ove IddiofattTIomo alto s’adora 
Fra le pareti del fàcrato Tempio. 
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\Adfit è Coelo Raphael, ut omuer 
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Sanet E grotos , dubiofque v/tae 
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Dirigat étttur. 


: .i .-J 




) 


I > >4 * •* •* » » k i 


Gli 
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Gli agiliflimi vanni, 
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Riftaurator de'danni. 

Di noRra inferma vita, 

m 

! Spieghi ver noi il Tanto Raffaele $ 

^ Egli tragga dal fele 

0 » 

Di quefto Mondo infido 
Lume verace , e fido, 
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Per cui pofliam (campare 

/ 

Senza tema di Morte 
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D’atra tempera il naufragante legno 
Di noftra umanità, per quindi entrare 
Con lui nel porto nel celefte Regno. 
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Virgo duxpacis , Gemtrijque lucis 


Et facer nobis Cborus Jngelorum 
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Scmper a JJìft a t, firn ul & micantis 


Regina Coeli . 
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Aa fe di noi la Vergine beata 
rende cura, e governo, 
la vano affatto ogni rugito,e tuono 
)e* fulmini d’A verno: 

)i pace ella è la Dea, 

)i luce ella è la Face, 

illa col guardo bèa, 

dia ogni mal disface $ ' 

er lei avrem degli Angeli fuperni 

ronto l’eccelfo ftuolo: • 

er lei avre il Padre, il Figlioli Spo Co, 
■he per fentier gloriofo 
palancando del Ciel l’amate porte, 

-on orror delf/nferno 

<i condurrà a godere eterna forte* 
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Praefet hoc nobis Deitas beata 


x 


il 


1C 


P a tris , aerati ìpariterq.ue Sanffi 

' fi 




Spi ri tu St eujus r efori ai per etmem 




{jlori a Mundum* 


<3 


:r 


.li 


Jmen. 


Verbo 


Digitized by Google 


(CCCXXIII.) 


* i 

/ 1 

J 
! 

V'erbo del Genitor , con cui refpiri 
Iguale un fpirto di foftanza eterna, 
!olo,che tu rimiri .. 

.a tua Clemenza interna, 
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^ìoi tutte l' Alme liberar dal fondo 

i ' v 

)el Pelago profondo; 

da per TAngeli tuoi, ma per Maria 

^erta è del Ciel la via; 

)nde fperiam gloriofi in lieti modi 

t % 

lo gliAngeli alternar tue immefe lodi 
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IN NATALI DOMINI. 


« • • 


» » * * 


t 

l «* * 


4 * 


♦ . 


o Sola magnarum Urbtum 
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Soia Ixa tante alme Città famofe 
Felice Bettelemme , a cui fh dato 
Nafcer co DioFattor dclCicbdel Modo* 
Che in terreo velo afcofe 

1 

V 

L’immenfo puro tuo Spirto adorato# - 
E s'addofsò di noftre colpe il pondo. 
Non piange , nè fi lagna 
In grembo del rigori tua campagna 
L’alto Signor Divino, 

Anzi oiTerva il coftume 
Di vezzeggiar quel tenero Bambino. 

- \ 

J ' Qóew 


(CCCXXVI) 


« 

r . • 


** 9 - * l 

Questi jlella \quae Soli s rotam 


Vinci t de cor e , ac lumi ne > 




Venijfe T erris nuntiat, 
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Cum carne terrejìra Deum. 
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L’orror del freddo fpeco, 

m 

L'ombra dell' aer cieco 

Non diede ombra, ed orrore 

# « 

Al nato Redentore; 

Pili del Sole una ftel la 
Chiara , ridente, e b ella 
Additò l’alta face, 

Li Clemenza, e di Pace, 

Con cui Dio fi compiacque 

#1 

Mofirar quefiche allor nacque 

» 

Per Uomo, e Dio verace, 

Vero autor della pace. 
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Videre pojlquam illum Magi 
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A fcorta de’bei raggi 

\ 

S’incaminano i Maggi, 

E la Stella fa via 

Al già nato Meifiaj 

I Sole 
cole; 

Gli offron con bel dillo 
Incenfo come Dio j 
Di Mirra è onorato 
Come Dio umana toj 
E Rege d’agni Reg no 
Ha l’Oro in contrafegno 


Quindi in vedere i 
Ogn’unfia,cheio 
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Regetn , Beumquc amiunti ani 


*Tbefaurus fragrans ador 
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Tburis S abei, ac myrreus 


Pulvis fepuhhrum praedocet. 
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Ma che ! udite, udite: 
Fedeli a Chrifto, udite: 
Dubbiarci gl'incenfi a Dio 
bi noftr'opere fante. 
Profilati a le fue piante 
Con cuore umile, e pio$ 

L* Oro dobbiamo a lui , 

>e pi li delloroil pefo 
1 fallo noftro ha refo 
Tn Dio Mortai per nui; 

E la Mirra dobbiamo 
iU morto Dio, che tanto 
ioffèrfe a noftro vanto, 
l pure r offendiamo! 
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Centriti alto Signore l 
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Ci chiama a pentimento 
Ogni commeflb errore^ 

E con miglior talento* 
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Alle tempia divine, 
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In luogo delle fpine 
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Intrecciamo di gloria Inno, e Corona 
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D*eterno ,ed Ugual vanto 
A te, col Padre , e con lo Spirito Santo. 
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AD DOMINUM JESUM. 
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Z/o f.r Olyrnpi vertice 
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Stimmi V aventi s Filiti** 
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Ceu monte dcfefìus lapis 
T erras inimas decidens * 
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Domus fupcrnae y & 1 infimae 
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Jltrumque iunxit angulum . 
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|-J», (il Cielo, 

JLi Tepio il Mondo, ed è ancor Tepio 
1 Mentre s’adora Iddio nel Ciel,nel M5do$ 
Ma fé nel Cielo Iddio è in propria fede, 
Chi non sà , chi non vede 
Dell •immefo amor ilio l'arcan profodc? 
Qual da! monte un gran fallo 
Si (lacca, e viene in valle, 

Ei qual Gigante il palio, 

Accelera ver noi per l’alto calle: 

Di frale V manità copre il fuo lume, 

E de’ due Tempj Creatore , e Nume, 
Senza confufione ei forma un millo 
Di divino, e d’umanoje quelli e Grillo. 
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Sed ìlio, Sedcs Coelitum 
Semper refultat laudibus 
Dettmquc trìnum , unicum 

Jugi canore pr dedicati 

t 

llli canentes jungimur 
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Mmae S ionie a emuli. 
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Egli nell’alto Olimpo i gran torrenti 
Di gioja , e di piacer fenz’aver fine » 
Scopre a Beati nelle Tue divine 
Doti, & i Beati con eterni modi (di; 
Danno all’Uno, ed al Trino eterne io- 
pmulatordi quell’eccelfe Menti 
^iafcun fi rechi labell’Arpa in mano, 
I i piti del Refovrano, 

?he innanzi all’Arca accefo 
)i zelo , e d’efiro, era a lodar intefo 
/a figura di Dio, ch’era nell’Arca, 

A Crifio noid rizza m Inni fono ri, 

Se per alta pietate, a noi non parca , 
sei Tempio ov’Egli fin Sacramentato, 
Dell’antica Fjgura è il Figurato. 
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Haec tempia , Rex Coelejlium 


Imple benigno lumine\ 


jdve , o rogai us , adveni, 


PÌebifque vota fufcipe> 
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Et najlr a corda yigiter 


Perfunde Coeli grati a. 
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Quindi proftrato ogn’uno a te davate. 
Del Genitore eterno, eterno F iglio, 

A. te nel Tempio tuo, umil, collante. 
Chiede ne l'oprar fuo gui da,e cofiglio$ 
Tu rifchiara la mente , e'1 piede errate 
Drizza a fecura via fenza periglio^ 
lluftra > e accendi a ogni vive te il core 
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Di tuo lume fovran, di Tanto ardore. 
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Mie ìmpetrent Tìdelium 
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Vocts pr(ecefqnefupplieumi 
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Domus beat ae rnuner a , 

• % ' 

« » 

Tatrifque dorìts gaudeant : 

* a , i 

JDonec folliti cor por e 

i 

t 

Sedes Icatas impleant. 


(CCCXLI.) 


Il decreto di morte, 

Umanato mio Dio, 

Alla criftiana gente più non nuoce » 
j Se lacero il rendetti su la Croce} 

Sù quella Croce , che dovunque giro. 

Gli occhi nel Tempio, sfavillar rimiro 
Di trionfai clemenza, e di perdono 5 
D’onde il fuperno dono 
:■ Di tua grazia infinita 
Nel breve lampo di fua corta vita 
Ti chiede ogni Mortale, 

Perche fciolto dal frale, 

PofTa per te godere in modi adorni, 

Nel r angeliche Sedi , 

D'Eternità beata i lieti giorni. 

4 » 


Detti 
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(CCCXLII.) 



Deus Parenti delitum 



Natoque Patris unico , 

i , 

Et ine lyto Par adito* 

Cui laus ypotejtas, gloria* 
Aeterna fit $er fecula . 


Amen. 


A) 
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(CCCXIJIL) 

A 1 Genitor , che genera un uguale 

% • 

All unico Tuo Figlio , Y r omo, e Dio, 

E a lo /pirato Amor , di convuguale 
E/Tere cccelfo, imme nfo, eterno , e pio, 

Qual rifuona di gloria inCjel laTroba, 

/ > 

Tal co eco giuliva ogn’Uom rimboba. 


CY 
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(CCCXLVIL 


P* deH’ufato, fe reterei Campi, 

V ibbran di dolce ardore 

^.lte faville accefe , e lieti lampi , 

A vvien perche del Sol l'aureo Teforo 
Slitto fi verfa ad alluftrare il giorno 
Sacro a’due Prenci del celefte Coro} 

A lor le palme prime 


Nel Senato fubl ime 
begli A pollali eletti il Ciel deflina , 
E dinoflraryina 
.Refi Mallevadori, 

Del lor fangue a' chiarori 

Ampio , e fereno il bel camin rimiro, 

Zhe ne guida felici al Tanto empirò . 




. 


< GtCXLVm,V 




* • . * ■ f • • 

I • . 

• « . 

# - * 

• • , j 

Mundi Magi ftery atque Coeli J ani tor* 

* 

• * : 


| Roma e par tntcs,arbi tri que geni tu?n t *: 

/ * 

! . . 

* * * « 

* «■ : ì 

)! 

jP*r enfts ille,bìc per crucis viflor ?/ece) 

♦ * ? 
* * ¥ 

Striatimi Laureati pcjfident , ? 

' • •• ' ) 


L 

\ 

t 

/ • 

i 

Un 
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Vn Dottor de le genti, 

L'altro del Ciel Cuftodej 
Ambi con alta lode 

t 

Di Roma Altri fplendenti , , 

■v- 

E di folgor giocondo 
Soli del V atican a tutto il Mondo $ 
Di Neron vincitori, e della morte 
Voi trionfafte con propizia forte, 
E fece il voftro zelo 


(lo* 


D’un Parelio iminortal piva bello il Cie- 


Xx a 
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0 Roma foelix.quae duorum Princijpù 


, r 

Et confecrata gloriojo fanguine , 


L 

•' D 

. R 

E 


Horum cruore purpurata catterai ■ Ir 

•*** E 


A 


Excelli t Orbit una pulcbrit udine . - [ 


; I: 


Città 
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(CCCLL) 


Città felice, cui piìt non adombra j 

! Al gran Natal de le fovrane mura 
, !Del fraterno delitto il $ague,e Fombraj 
Per alta indolire cura 

Del fangue gloriofo 

De l'uno, e Paltro Duce 

Rimiri il fuolo afperfo, .. 

! Ed il tuo fen converfo 
In chiaro albergo di celefte luce $ 

E togli il pregio, el vanto 
Ad ogni Regia altera 

Col purpureo cadordel tuo bel màto* - , 
In cui ogni fedele adora, c vede 
Splender l’onor della Romana Fede* 


Sit 

i 
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(CCCLII) 


* 


C 


•>< *. • . . i 


» » 


* > 


Sit Tr initati f empii erna gloria 


• a 

Honor ] poteftar , atque 



■* fi 

4 


• • * • 


* 

In mi tate , qttae gubernat omnia 


Per uni ver fa feculorumfecula. 


• f 


Amen. 


* 

•» /k 


A chi 
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( CCCJLIH. ) 


A chi tien del Creato 

A 

«» 

Con tre freni diftinti un fol governo. 
Ed è un Padreterno , 

' v 

Eterno un figlio^d un amor fpirato * 

« 

Giammai fia limitato 

* 

» 

Di glorie il gran concento, (Mod 
E Tempre il Mondo al Cielo > il Cielo al 

• i 

Ripigli il canto, nè giammai fia fpeto;. 
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(CCCLIV) 

. • 1 ] 

MD SANCTAM EUCHARISTIAM. 

• e 
« 

jAcris fole miti t )un8afmt giudi a, c 


j $$ ex prue cor di is fonent prete coni a, 

• .* % 

R ecedant ve ter a, novajìnt orniti a 


Corda , vor^x , opera. 

t 


✓ * 





)i 


D 




A 
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L Cno 

L/Riche a nuovo spledor di facro gioiv 

Vette il Sol aurea luce, 

E per il Ciet conduce 

# 

Lucido più che mai il carro adorno, 

V erfando d’ ogn* intorno 

1 

Mifti a Tuoi fai di gaudio alti tefori, 

* • • * ' 

Si chiuda il varco a que'tenaci orrori 
Di caligini antiche: 

Ed al nuovo tenor di leggi amiche, 

. 

Non rigide, e non gravi, 

Ma leggiere, e foavi, 

Ogn un fia di Tua forte éccclfo Fabbro, 

I Accordando co l’opre il core,e*l labbro 

,y y No3tf . j 

* 
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NoBit recolitur Coena novi filmai 
Qua Chrìjlus treditun-agnu, & j&yi 
DediJfefratriluSijuxta legi tinta 

Trifcìs indulta ? at ribus \ 

- - . _ ■ _ 


Digitized by Google 



. (CCCLVII.) 


t 


Mal'autor deiavita i 

9 

Trionfator di morte col morire 
Velando al Sol la luce 
Volle fra l’ombra trionfar dell’ ombraj 
Di notte il prifco rito affatto fgombra 
(Ma pria l'offerva efecutor fagace, 

Con quella , che deftina, 

VltimaCena in pace 5 
Fa imbandir la menla. 

Povera , ma poffente 
Negli alti fuoi penfieri, 

Con Agnello innocente,’ 

Con Azimi (Inceri; 

Poi prende , e dà ridoro 
Dell’eletto drappello al (acro Coro, 


• • 


' (CCCLVIII) 


Topi agnum typicum,txpletis cpul, 

* 1 * 

Corpus Domini cum datum difcip 

i ? 

Sic totum omnibus^quod totu Jìng 

f 

Eius fatemUr mani bus. 
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(CCCLIX.) 


i 


i 


i 

u> 


Infin i V' piti non potè nel feno amate 


Chiuder d’eterno amor fiama 

i 



Che in un boccone rinvenì Tufcita, 


i ... 

E quanto ha il Ciel d’immenfo, 

E nel vallo tefor l’Onnipotenzai 

. * • * 

Per fomma alta clemenza 


i 



In unboccon riftringenl dà in vivanda 
A gli Apoftoii eccelli, e sì tramanda 
Jn lor, Corpo, Alma , e Dio, 

i 

Ch’abbencheegli Ha uno 

E’tutto in tutti, e tutto in ciafcheduno. 

• » ■ ». 


\ 


% . % 
• . » 


Dedii 
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• ^ 

# r 

Dedit fragilibui corporis ferculum ì 

C 

. \ 

'Dedit & trifiìbus fanguinìs poeulum,. * 

■ ~ : - k 

Di ceni acci gite qitod, trado vajcttlum,. ^ 

D 

Omnes ex io hi bit r 11 

E 

Sa 


Nella. 
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Ne la Tua carne diede al noftro fra^e 
; Alto immortai vigore^ j 

__ t 

Del Tuo fangue al licore 
Gli diè gioja immortale 5 

22 *1 Signore infinito 

» % 

Ne fè di propria bocca il grande invito: 

! Oafcuns'accofti , e prenda 

» 

Dopo gradita emenda 
1 11 mio Calice : ei difle , 

D beva il fangue mio, 

j Sangue d’un Uomo Dio» '% 
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(CCCLXII.) 

i 

K - * 

Sic SacrificiUm ijfud inflituit, 

Cu\us officium commini voluit 
S oli s Presbyteris, qui bus Jic congrui t 
Ut fumante dent coeteri s. 
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( CCCLXIII.) 

\ 

i 

Quindi lieto foggiunfc: 

V ittima , e facerdote 

4 

Son io del facrifizio 5 

1 

In mia eflenza V ufizio 

A* Miniftri commetto ; 

/ 

A lor fante parole, io vi prometto 
Sotto il velo terren dt pane, e vino, 
Tutto l’ edere mio V man Divino, 
Per loro a voi mi dono, 

ì * * 

* • 

Sarò.fempre di voi, qual or mi fono 

s 

¥ 

0 

Z 2 


Panìs 
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Fani e Jgelicue fit pani? bominum 


Dai pani? codi cu? figuri s terminami 


0 ree mirabilie , manducat Domimtm 

.. - * 


t > 


Fauper, ferme,® bumi li e. 
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i Oh fiu pendo ftupore 
E’ inerbile amore. 

Picchi pane creato 
Si converte , e fi cangia 
In immenfò increato j 
PiccioJpane finito , 

Fa termine al dilegno 
Oel gran Dio infinito ! 

I Oh eccella meraviglia, 

Che a niun alTomiglia. 

D un mendico, ed' un povero 

|L alto eterno Monarca 
E cib 05 ed è ricovero^ 

D uno Ichiavo, d'un vile 
agnello immaculato, 

E vivanda, ed uvilel 

Dio non può far dono Umile 1 

^ . * 



Z L 4 


Te 

**- — / 
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t • 

Te Trina Deitas ] itndqUe pofcìm 


4 K 


\ ' * 

Sic nos tu •vijìta, ficut té colimUs\ 


Ter tuas femitas due nos quo te din 


Jd lucenti qttam inbahitas. 


Jmen. 


Trina 
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(CCCLXVII.) 


i Trina Deità adorata, 

‘ 

Se mente limitata 

ir Or ti gufta , t’ adora , e ancor ti vede 
Con Tocchio dela fede, 

-j 

E gode , fe non erra 
Un Paradifo in terra." 

I v 

Che farà poi nel Cielo, 

Ove fenza alcun velo 

Entro gli abilfi d'infinita luce > 

/ 

11 tuo divino rifo 
Sfavilla Paradifi in Paradifo? 

j IL FINE, ’ ; 

I 

1 < i 

V ! 
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